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PAPsLAME¾T NASIONME
il

Synato egno .

Nella toritata dÏ ieii WSänåtó disbusse ad dyiprovò due
progetti di legge, i primo felativo alla proroga del paga-
mento del canone dovutó dal comune di Firenže per la ri-

scossione dei dazi di consumo, sul quale parlarono il senatore
De Cesare, il relatore sénatore Saracco e il Ministro delPIn-

terno; e il secondo concernente finsegnamento della ginna-
stica nelle scuole, su cui ragionarono i senatori Pantaleoni,
Roleschott, Berti, Amari, Casati, Finali,' Astengo, Di Cos-
silla,.relatore, e il Ministi·o della Pubblica Istruzione.
Vennero pure votati a squittinio segreto ed approvati a

grande maggioranza i cinque seguenti progetti di legge :
1. Maggiore spesa pel completamento dÌl concorso dello Stato

âccordato alle provincie di Ohjeti e Teramo nella costruzione del

ponte sul ume Pescara presso Villanova ;
2. Aggregazione del coinune di Torella dei Lombardi al man-

damento di S Angelo dei Lombardi;
8. Approvazione di vendite e permute di beni demaniali;
4. Spesa per l'acquisto di un refrattore equatoriale da collo-

carsi ne!POsservatorio di Mdsno ;

Camera deiDeputati
Nella seduta di ieri la Camera prese a trattare del bilan-

cio definitivo dell'entrata del 1878 e delle questioni finan-
ziaëie che vi si riferiscono Ragionarono iii proposito i de
putati Minghetti, Sanguinetti Adolfo, Morana,Maurogònato.
Nella stessa seduta venne data lettura di una proposta di

legge del deputato Bizzozero, stata ammessa da li Uffizi e

diretta ad istituire nuove agenzie- distrettuali di fiŠánza; e

furono annunzjate due interrogazioni rivolte al Ministro delle
Finanze, dal deputato . Codronchi intorno alla revisione dei
redditi dei fabbricati in Imola, dal deputato Martini ed altri
riguardo all'accertamento dei redditi degli opifizi per la re-
visione della imposta sui fabbricati, ed un'altra interroga-
zione del deputato Perroni-Paladini al Ministro dei Lawri
Pubblici sulla classificazione della Boa della rada del Pi-
gnataro delPisola di Lipari, e sulla immersione di un cor-

done sottomarino che congiunga la isole Eolie colla Sicilia e

il continente.
Il Ministro della Marina ripresentò il disegno di legge,

stato emendato dal Senato, per la modificazione della legge
29 maggio 1864 con cui erano abolite le corporazioni privi-
legiate d'arti e mestieri.

ORD1NE Ð¾&LA BORONA WITALIA

5. Modificazione alla legge di abolizione delle corporazioni S. 1W. si coãpiacque nominare nell'Ordine della Corona
privilegiate d'arti e mestieri. d'Italia: ,

Nella stessa seduta, mozione del senatore Pepoli Gioac- . .Sulla proposta del Mmistro delle Pinanze, con decreti in
chmo, si risollevò la questione circa l'ordino dei lavori del data 14 marzo 1878:
Senato nell'attuale periodo di Sessione, e parlarono sull'ar- Ad uffiziale:

gomento, oltre al Presidente che fornì schiarimenti in pro· Locarni ing. cav. Giuseppe, membro del Comitato permanente per
posito, i senatori Brioschi, Cambray-Digny, Serra F. M. e il la costruzione ed applicazione dei pesatori automatici;
Ministro dell'Interno. Petitti (dei baroni) esv. Giovanni Alberto, già membro della

Venne altresì annunziata un'interpellanza che intende di Commissione per le imposte dirette in Resina.

muovere il senatore Pantaleoni al klinistro della Pubblica ·
.

A cavaliere:

Istruzione intorno all'ordinamento dell'istruzione superiore, Barlocci Settimio, ispettore delle gabelle in Palermo;

il di cui svolgimento fu fissato per la seduta di giovedì.
Ferrero Giacomo, segretario nel Ministero delle Finanze
Pistis Vincenzo, primo segretario di Intendenza.
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LEGGI E DECRETI

10 Rumero HBOOCOIV (Berie 2 pœrtesupplementare) Aglia
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il
segnente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8° della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vista la deliberazione 17 aprile 1878,. con la quale la De-

putazione provinciale di Reggio Calabria, al regolamento in
vigore per la tassa sul bestiame approvato conRegio decreto
27 ottobre 1869, ne ha sosti,tuito uno nuovo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e <iecretiamo :

Articolo unico. E approvato il nuovo regolamento per l'applica-
rione della tassa sul bestiame adottato dalla Deputazione provin-
ciale di Reggio Calabria in surrogazione di quello stato fin qui in

vigore.
Ordiviamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ftoma, addì 18 giugno 1878.
UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA.

11Eum; MDOOOOVII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf#ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 11 ottobre 1877 del Corisiglio comu-
nale di Desulo, con la quale è stata adottata per gli anni
1878 e 1879 la tariffa per la tassa sul bestiame :

Visto l'atto 17 aprile 1878 della Daputazione provinciale
di Cagliari che approva la suddetta deliberazione, in quanto
riguarda la eccedenza del limite massimo consentito per la

tassa sui buoi da lavoro;
Visto l'articolo 7° (quarto comma) del regolamento per

l'applicazione della tassa sul bestiame nei comuni della pro-
vincia di Cagliari, approvato con R.- decreto 23 aprile 1871;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 18ß8, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiatno:

Articolo unico. È approvata la tariffa per la tassa sul bestiame

deliberata dal comune di Deanlo il dì 11 ottobre 1877 per gli anni I

1878 e 1879, ed autorizzata dalla Deputazione provinciale di Ca-

gliari con atto del lg apr le 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osarvarlo.e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 giugno 187&

UMßERTO.
T. SEIsm1T-DoDA.

Il Numero HDOOOOVIII (ßerie 2a, parte suppkmentare)
del'a Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAgÀ DI DIO E PER ŸOLON'gÀ DEgLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le
assicurazioni e riassicurazioni marittime, sedente in Genova
col nome La Liguria, colla durata di anni 10 decorrendi
dalla data del presente decreto, e col capitale nominale di
lire 400,000 diviso in n. 40 azioni di lire 10,000 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di assicurazioni marittime, anonima per

azioni nomínative, denominata La Uguria, sedente in Genova ed
ivi costituitasi coll'atto pubblico del 7 giugno 1877, rogato dal
notaia Giovanni Bertor.a al n. &7 deordine, è autorizzata, e il suo
statuto, quale è inserito alPatto costitutivo predetto, è approvato
colle modificazioni formulate nell'altro atto pubblico del 31mag-
gio 1878, rogato pure in Genova dallo stesso notaio al numero 37
d'ordine.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto,munito delosigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato WRoma, addì 18 giugno 874.

UMBERTO.
F. SEIBMIT-DODA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
8. M. 11 Re, con decreto del 24jiugno 1878, udito il Consiglio

dei Ministri, e sopra proposta del Ministro delle Finanze, accettò
le dimissioni dall'ufficio di direttore generale della Banca Nazio-
nale Toscana, offerte dal signor conteGuglielmo Cambray-Digny.

Con R. decreto in data 13 giugno n. s. il signor Vittorio Gam-
bera è stato nominato aiutante ingegnere di 36 classe nelR. corpo
delle miniere, a partire dal 1° dello stesso mese.

Con deci•eto Reale 6 giugno 1878 Pellegrino Gennaro, contabile
di i classe nell'Amministrazione delle carceri, fa collocato in
aspettativa per motivi di salute.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
. PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto l'art. 3 del R. decreto 27 gennaio 1870, n. 5447, sul rior-
dinamento del personale degli ufficiali di P. S.,

Decreta:
E aperto il og corso per la promozione dal grado di applicato a

quello di delegato di Sa classe nell'Amministrazione di P. 8
, giu-

sta le norme stabilite dai decreti Ministeriali 16 aprile 1870 e 20
marzo 1874.

'
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Con altro decreto Ministeriale saranno stabiliti £ giornin i quali
i predetti esami dovranno avei•Tuogo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaggettà Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, il 1• luglio 1878.

Per il MinisWo: RoncWTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

€0NCORä0 per la nonzina a sottotenente
nel Corpo sanitario.

16 Il Minístro della Guerra rende noto che è aperto un concorso
a tÏÏoli per la nomina di n° 50 iot£otenenti nel corpo sanitario.
2 GÏi aspiranti a detÏo concorso doŸranno far pervenire a que-

st<i Ministero, pei måzzo del Comandá del Ì)(streito el quale sono
doiniciliati, e non più fiardi del giorno 15 settembre ventaro, le
doniandá di codcorrere,ieritte än carta bollata da lira una ed in-
dicanti nome, cognome, figlizzione e recapito domicìÍíare delÏo
asÑifakte.
Š°ie domanð¿ dovranno essere corie&ate daiiiguenti docu-

menti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che Paspirante non avrà .
superata Petà di anni 30 al 1° gennaio 1879;

b) Fede di stato libero, e se l'aspirante,è ammogliato, i titoli
legali comprovaati che il medesimo sarà in grado di assicurare .a
favore della moglie e della prolemata e naseitura fannua rendita
di lire 2000 da vincolarsi soltanto, nei modi voluti dallä legge.81
luglio 1871, relativa al matrimonio deL'If Rílizialia à doPO
ottenuta la nomina a sottotenente medico, ed allorchè questa sia
divenuta definitiva, quando cioè i medesimi abbiano superato gli
esami speciali per la promozione al grado di tenente medico, di
dai è cenno al n° 8;

c) Diplomi originali (non copiaautentica) della doppia laurea
medica e chirurgica, e patenti originali di libero esercizio della
medicina e chirurgia, se Paspirante è allievo di quelle Università
per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prova d'aver
compiuto il corso di perfezionamento. L'aspirante che avesse ri-

portato la laurea în Università estera dovrà, in appoggio alla do-
mandá di concorrere, comprovare altresi di avere ottenuta la con-
ferma e la facoltà di esercitare la medicina e la chirurgia nel
Regno;

d)Gli attestati noinprofaktile note di merito conseguite negli
esami speciali e generali del corso universitario; non escluden-
koáípiief certificati partiéolari ohe dimostrassei·o la pratica già
fatta dalPaspirante nèÏI'esercizio niedido e chirurgico;

e) Certilleato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tri-
bmlale correzionale nelÏa cui brilirishidoneÉnato faspirante.
4• Gli aspiranti dovranno presentate personalmente le domande

ed i relativi documenti al Comando deL Distretto militare nel

quale sono domiciliati, ed in tale occasione saranno sottoposti a
visita mediep per constatare la loro idoneità fisica al servizio mi-
litare in qualità di uffiziali.

Gli aspiranti che già si trovano in qualche corpo delfEsercito
dofrà¼no far pervenire a questo Ministero, per mezzo del rispets
tivo coinandante di corpo, la loro domanda accompagnata soltanto
dal foglio matricolère e dai diplomi e certificati di cui alle lettere
c) e d) del n• 3.
6° Ai postulanti sark notificato Pesito delle loro domande per

mezzo dei rispettivi sindaci, se civili, e per via del rispettivo co-
mandante di Corpo, se militare.
I nomi e le destinazioni di quelli che saranno nominati sottote-

nenti medici verranno inscritti nella Gatteita Ufficiale del Reguo
e nel Bollettino Ufficiale del lifinistero della Guerra, e 20 giorni

dopo tale pubblicazione i nuovi nominati dovranno raggiungere
la destinazioÁe loro fissata.
7 Questi sottotenenti medici saranno riuniti per alcuni mesi

presso un ospedale militare per segmre un corso teorico-pratico
di medicina militare e di regolamenti militari; quindi safanno
ammessi a prestare servizio come medici militari nei corpi dello
Esercito.
8• Due anni dopo la loro nomina a sottotenenti medici, saranno

sottoposti agli esami speciali per conseguire la promozione ál
grado di tenente medico.
9° Questi esami avranno luogo sulle seguenti materie:
a) Anatomia e fisiologia;
b) Patologia medico-speciale, e
c) Patologia chirurgico-speciale, nelle loro applicazioni al

servi°zio medico e chirurgico militare ;
à Igiene militare;
e) Begolamenti militari.

10. Cox'oro che al termine del biennio supereranno questo esame
verranno Losto promossi tenenti medici.
Quelli inyece che non riaseissero nella prima prova, potranno,

dopo un altro anno ritentare una seconda prova, fallita la qualì
saranno dispersati dal servizio effettivo nell'esercito permànente
ed inseritti fra gli uffiziali di complemento.

Roma, addid6 giugno 1878.
Il Ministro: BRUZZO.

MINISTË,RO DELLA MARIbíA

NOTIFICAZIONE per l'Jpertura Ñž un CONð0780 G.4Û þ08ti
di allievo nella R. ßcuola di Marina.

§ 1. Il giorno 1• ottobre 1878 avrà luogo in Livorno un esame
di concorso per Pammissione di quaranta allievi nella Regia Scuola
di Marina;

§ 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da
una lira dai parenti o tutori degli aspiranti e dovranno essere cor
redate dai documenti indicati al § 4.
Le domande saranno indirizzate al Ministero della Marina (Se-

geretariato generale) e dovranno giungervi non piil tardi del 111
settembre.

Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca o ri-
sultassero incomplete saranno respinte.
§ 3. Itaspirante alPammissione dovrà soddisfare alle seguënti

condizioni:

a) Essere regnicolo;
b) Avere compiuto il tredicesimo anno di età e non avere ola

trepassato il quindicesimo a tutto ottobre 1878;
c) Avere avuto il vaiuolo naturale o essere stato vaccinato;
d) Essere bene sviluppato di fisico, relativamente all'età;

avere una complessione robusta; non presentare deformiti o im-
perfezioni di corpo.
La sordità è causa di eschisione; lo è pûre la midpia quando

arrivi a tale da non permettere all'aspirante di leggere corrente-
mente, e senza fatica, caratteri alti due centimetri alla distanza
di sei metri.

e) Garantire il pagamento dell'annua pensione ed altre spese
secondo è indicato al paragrafo 9.
f) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la stŠriÀ e laf

geografia nel lin1ite dei progfammi annessi a questa otificazione,
ed avere una buona calligrafia.

g) Produrre la prova deb'li studi fatti nei Ginnasi, Lidel,Éctiol
tecniche, Collegi militari od altri Istituti di educazione nazionali
od esteri, pubblici o privati.

4. Le condizioni a) b) c) g) Safanno giilstificate colla preseny
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tazione di regolari certificati da annettersi alle domande di am-
missione al concorso.
La condizione e) sarà adempiuta colla presentazione di un atto

legale di sottomissione redatto conformemente alPannessomodello,
da aggiungersi esso pure come allegato alla domanda di ammis-
sione al co:Icorso.
La condizione d) sarà constatata direttamente mediante visita

medica eseguita, ingesenza della Commissione esaminatrice, da
due uffiziadi del Corpo Sanitario della Regia Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si proce-

dera ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, passata
in presenza della medesima Commissione dal capo del Corpo Sa-
nítario od in sua vece da un uffiziale medico superiore della R.
Marinas
Finalmente la condizione f) sarà constatata direttamente per

mezzo di un esame.

§ 5. L'esame si Àggirerà sulle materie indicate negli annessi
programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova
verbale.
Il saggio in iscritto comprenderà la risoluzione ragionata di un

pioblema di aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni
nuineriche, e4 un componimento letterario.
L'esame verbale sarà dato a porte aperle, con facoltà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi
programmi.
I candidati che neiGinnasi, Licei, Scuole tecniche, Collegi mili-

tari, od altti Istituti di educazione nazionali od esteri, pubblici o
privati; avessero studiato, oltre quelle contenute nei suddetti pro-
gramnû altrematerie, potranno chiedere alla Commissione di es-
sere esaminati anche sovra queste materie estranee al programmi.
§ 6. Per stabilire la classificazione definitiva dei candidati, a co-

loro che nell'esame indicato dagli annessi programmi avranno ot-
tenuta l'idoneità, sarà inoltre tenuto conto dei saggi che avranno
saputo dare sovra materie estranee ai programmi, nonchè dei cer-
tificati di studi che avranno prodotto colle domandedi ammissione
al concorso.

§ 7. A parità di merito nel suddetto risultamento definitivo del-
l'esame sarà data la preferenza ai figli d'uffiziali e impiegati della
R• Marina e dell'Esercito.
A parità di merito fra aspiranti di altre condizioni si ricorrerà

al sorteggio per stabilire la preferenza.
In caso che il numero dei giovangieultati idonei all'esame di

concorso superasse il quaranta, resano esclusi dalla ammissione
coloro che avranno riportata classificazione inferiore.
§ 8. I candidati ammessi riceveranno a domicilio l'avviso della

loro nomina dal Ministero della Marina, con l'invito di presentarsi
al coinando della 16 divisione della Regia Scuola di Marina in Na-
poli all'apertura dei corsi, che suole genersheente aver luogo nei

pgmi.giorni di novembre.
§ 9. A datare dal prossimo venturo anno scolastico 1878-79, la

pensione anåtíaÏe degli alunni, da pagarsi per trimestri anticipati,
ò fissata a L. 800.

Le famigne dei nuovi ammittendi, sono inoltre obbligate a for-
nire lagspesa di primo corredo dell'allievo sepondo la tabella (A)
annessa a questa notificazione.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta, ed altri oggetti scolastici, restano
d¾ra innanzi a carico della R= Marina; ed a carico delle famiglie
soltanto quelle non obbligatorie per telegrammi, francobolli, ecc.,
che Pallievo intendesse fare per conto proprio.
§ 10. Sono accordate dal Governo pensioni e mezzo pensiom gra-

tuije nel modo che segue:
If candidato che nell'esame di ammissione avrà riportata la mi-

gliore classificazione, avrà diritto ad un'intiera pensione gratuita

qualora sia figlio di un affiziale od impiegato della R. Marina, e
ad una mezza pensione gratuita sedialtra condizione di famiglia.
Qualora il candidato classificato per primo rinnnelasse a questo

beneficio, sottentra il secondo in ordine di merito ad ottenere la
intiera o mezza pennione, e così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza del-

l'allievo alla R. Sonola; ma l'allieyo lo perde se venga rimandalo
ad uno degli esami annuali di passaggio da un cors > al successivo.
Sono accordate intiere o mezza perisioni anche a quegli allievi

che durante il tirocinio degli studi àsultano i primi del loro corso
in ordine di merito negli esami annuali.
Alcune altre pensioni e mezze liensioni possono inoltre essere ae-

cordate, nei limiti delle somme dÏsponibil in bilancio, a figli di
uffiziali della R. Marina e dell'esercito o d'impiegati dello Stato,
le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguydi.
§ 11. Il corso degli studi nella Regia Scuola di Marina dura

cinque anni.
Gli allievi non approvgi due volte nel quinquennio agli esami

anr.uali di passaggio da uno alPaltro corso sono mandati alle loro
famiglie.
Sono pure mandati alle famiglie gli aluriniÀncorreggibili, di ri-

provevole condotta.
§ 12. Al termine del gainto anno di dorso gli allievi che supe-

razio i prescritti esami finäli sono prómossignardia madna (sotto-
tenente) nello stato maggiore generale della R= Marina.
.

Devono però prima contrarre lá fefma di otto anni per arruo-
lamento volontario nel corpo.
Roma, li 8 marzo 1878.

Il ßegretario Generale
T. BucomA.

ProgrammiÆesami d'ammissione alla R. ßcuola
di Marina.

1 -Aritnaagent
Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo

di scriverlo - Addizione e sottrazione dei numeriinteri - Ri-
prova di queste operazioni - Uso. dei complementi aritmetici -
Moltiplicazione di numeri interi- Teoria delPoperazione - Di-
visione dei numeri interi - Teoria delfoperaziona - Numeri

primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di-
visibilità dei numeri per 2, 4, 8..... 5, 25.... 3, 9, 11 - Massimo
comon divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali poggia
questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più numeri
- Decomposizione di un.numero nei suoi fattori primi - Appli-
cazione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo
multiplo comune - Frazioni ydinarie.- Semplificazione di una
frazione - Riduzioni di più frazioni Allo stesso denominatore -
Addizione, sotts azione, moltipliegzione e divisione delle frazioni
- Numeri decimpi - Le quattro operazioni fondamentali su di
essi - Conversione di una frazione ordinaria in decimale - In

qual caso si ottiene una frazione decimale finita-Formazione dei
quadrati e dei cubi ed estrazioni delle radici, quadrata e cubica,
dai numeri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze e delle
p oporz oni - Loro proprietà - Applicazione di questa teoria alla
regola del tre - Conversione di un nuñieio complesso in frazione
dell'unità principale e viceversa - Sistemametrico legale.

II. - Idugua Italiana.
Esame orale.

1• Proposizione: termini che la compongono.
2° Parti del discorso tanto variabili quanto invariabili: Sostan-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, preposi-
zione, congiunzione, interiezione.
3° Saggio pratico di disamina grammaticale.
4° Sintassi - Natura e parti della sintassi -- Dipendenza delle
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parole - Collocazione delle parole - Concordanza-Ëeggimento
- Uso delle prøposaioni- - Uso delle congitirizioni.

5° Saggio di applicazior ae o rdi disamina di sintassi e di propo-
SIZIORI.

69 Pronunzia ed ortog tafia - Eunteggiamento.
same iscritto.

Baggio di composizi ane per ciò che riguarda principalmente la
grammatica.

Hi. - Storia Antica e. Greca.
1° ßtoria antica.

1• Limiti del mond o conosciuto dagli antichi in Asia, in Africa
e in Ë«ropa.
2° I popoli seniitici dell'Asia occidentale. La Palestina.
Abramo- Esai2. o Edom; Idumei, loro sede- Giacobbe e Israele

- GPIsraeliti inEgitto. Moisè - Esodo - Dimora degli Israeliti
nel deserto - IL;Decalogo - Conquista del paese di Canaan -

Giosuè - I popañi vinti, Amaleciti,Æoabiti,2Madianiti
9 Grli Israeliti confederati: i sacerdoti ed i guerrieri - I 14

Frindici: I Ro, Saulle, Davide, Salomone; Il tempio di Gerusa-
lemme - Separaz ione del regno di Giuda da quello d'Israele ; Sa-
anaria e Gerusalenime; Caduta del piimo (a. a. 0.722) di questi
due regni, poi del secondo (586). Behiavititsotto i Babilonesi, pq,i
otto i Persiani - ßoltura e letteraturadegli Ebroi: loro indu.
strie e navigazioni.
4° I iFenicii - Vengono dàl mare Eritreo,ifondano fšidone, Tiro
e 1e altre città littoranee Siriache contemporanee di Salomone.

Emigrazione aCartagine,.in Ispagna e sulla costa di Africa -

Periplo di Annone-Costituzione monarchica dei Fenicii, e loro
confederazione. Sono vintì Qai Babilonesi, dai Fersiani, dai Ma-
cedoni.
5° I Babilonesi e Caldei - Il Sennaar alla destra dell'Eufrate,

A'Assiria alla sinistra del Tigri.tGrandizlavori dei Galdei (2000 a
12E0 a.:C.)..Oli Assiri vincono i Caldei. »Nino e Semiramide..Di-

estruzione diRinive (606). Nabucodonosor - Babilonia presa dai

Persiani.
6 TMedi ed iÆersiani. Soggetti agli Assiri per ß00anni. I Meni

si fanno indipendenti (710), e dominano anche i loro signori (650).
Dire Re dei Persiani li sottamette (558). Vincitore deliIJdii, e
enquistata Rabilonia, lascia al successore Cambise (629) la cura
di soggiogare l'Egitto, e questi vi riesee.
N° Dario di Istaspe (521-485) combatte gliBeiti al tempo di¾il-

sinde, poi conquista parte delf India, e minaccia daevolte la Gre-
sia.Berseñidai figlio (485-465) attacca i Greci (v. prog'ramma di
Storia greca);;maxespinto, il regno decade. Artaserse II; suo con-
tese con Ciro (401). Ritirata dei diecimila. Dario Codomano (334)
vinto da Alessandro. Coltura dei%fedi e dei Persiani.
8° I popoli dellþfrica.Gli Egiziani. Regno antico e suoi monu-

menti nel 3° millennio prima di Cristo - Il Regno medio, ossia
dei Re pastori (2100 a 1650). Il nuovo regno, i nuovi Faraoni.

¾amgete o Besostri, sue conquiste. Re Etiopi in Egitto (740). Ri-
porgimento Relle,monarchie nazionali.fsammetico eTeco di lui
figlio.
9° Invasione forsiana in gitto sotto Cambise durata fino alla

conquista di Alessandro - Religione e forma di governo degli
Egiziani nei vari periodi Geroglifici: Arti, inondazioni periodiche
delNilo, IstmoÀi Suez.
10° I Cartaginni - Sede del loro impero. Donde venuti (814)

loro industrie, navigazioni, posgessi esterni e colonie. Guerre con
iracusa (480). Cenni sulla Àeemdenza di Cartagine ifino alla sua
distruzione (146).

2° ßforia Greca.

1° Tempi eroici. I Pelasghi tesmofori o incivilitori della Grecia.
Fa by fatiche d'Ercole. Spedizione degli Argonauti. Guerra

2° Emigrazione dei Dori nel Peloponeso. Migrazioni greche nel•
l'Asia minore. Formazione delle repubbliche. Le anflaionie, i giuo-
chi olimpici, pizii, istmici, nemei. Le olimpiadi.
8• Sparta: sua costituzioneranoi legislatori guerre Messeniche

(745-685).
4° Atene. Periodo dei re, degli areonti a vita ed a tempo: costi-

tuzione di Solone. I Pisistratidi (5604527).
Le colonie greche in Sicilia, in Italia e sul Mare Nero.

6° La guerra Persiana (500,449).Dause della contesa:ribellione
jonica - Prima spedizione (493). Rotta dei Persiani2=spedizione.
Battaglia di Maratona 36 spedizione: esercito di Serse: le Termo-
pili; Battaglia navale di Salamina, terrestre di Platea. La flotta

Greca. Gesta di Pausania e di Cimone, Egemonia ateniese, 31il-

.iade, Aristide, Temistocle.
7° Grandéžza di Atene. Periele - Guerra del Peloponeso, sue

eagioni, suo sviluppo; FalangeTebana: pace diNicia(d2).Gueán
in Sicilia. Gilippo, Demostene, Alcibiade, Lamaco. Vittoria i Li-
sandroângliAteniesi. I trenta tiranni, Egemonia Spartana;Guerra
con Tebe. Pelopida ed Epaminonda.
4 I Macedoni Tre i Macedonia si vantano dineendenti di

:Ercole. Aminta I soggetto al satrapo persiano di Troia: Alessan-
dro suo figlio si rivolta e sta pei Greni. Perdicca sta per gli S r-

tani contro Atene. Filippo chiamato in soccorso dai Tebani e l'a
nella Focide, poi occupa Elates. Combattuto da Atene e Tebe

vince a Cherones. I Greei si>assoggettano e lo fanno loro capÏfiio
opptro i,Persiani.«Muore primadi passare in Asia.
9° Alessandro il Grande vince i Tebani ribelli e passa in Asia

(333). Battaglia d'Isso; conquista della Fenicia, della Palestina,
delPEgitto. Alessandro vince Dario ed Arbella, sottomette i Sciti
e gPIndiani sino aÏl'Ifasi e all'Indo. Tlotta (1800 navi} di Narco.
Alessandro muore a Babilonia (8ß5).
10° Divisione deHa mpnarchia di Alessandro, Arideo, Alessan-

dro, Antipatro, Lisimaco, Tolomeo .Lagide, Antigono, Eumene.
Guerre interne. La Grrecia insorge con vicende varie : e finalmente
Roma ne fa.la sga preda.
11° Arti e lettet;e Greche e Macedoniche.

N. -- Bengrafia Elementare.

Nomenclatura geograilca. Cacoli¾aasimi. Latitudine e Lox-

gitudine. Carte geografiche. Part,i del globo. S'errese smari: loño

proporzioni. Estensione, profondità e salsedine dei mari. Correnti
e loro cause generali. Montagne e vulcani. Razze umane: Sérme

disGoverno.
2° L'Europa. Superficie, montagne, fiumi, isole, mari. Popolq- .

zione, Stati, città principali,-governi, nazioni.
3°EAsia. Superficie. Sistemi di montagne, popolazione, fiumi,

isole, mari,,venti periodici, Stati, governi, città principali, città
marittime.-Colonie Europee. -

4• L'Africa. Coste sul Mediterraneo e angli Oceani. Fiumi,spo-

polazioni, governi, città. Colonie Europee, hole.
di•¾America. Æcoperta. Caratteri principali del nuovo conti-

nente. Catene di montagne, produzioni, fiumi, mari, Stati princi-
pali, grandi città, e4pitali terrestrio marittime.

Colonie Europee.
6°UOceania, scoperta fattane e quando. Montagne. Isole ma-

dreporiche. Colonie principali e Stati indigeni. Grandi città com-
merciali.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Con R. decreto in data 6 giugno corrente è stata concessa ai

signori dottor Francesco ArmandoBuhl, dottor Eugenio Buhl e

dottor Andrea Federico Deinhard la miniera di zolfo dettaPercas-

zone, posta nei comuni di Pergola e Sassoferrato, provincie di
Àneona e Pesaro eUrbino.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

PRESSO IL R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO

CIRCOLARE
Ai signori Prefetti, Sottoprefetti , Procuratori del Re presso
i .Tribunali civili e correzionali e Presidenti delle Camere
di commercio ed arti, sulla cancellazione dall'Elenco dei
morosi n. 81 del nome del sig. Maurel.

Torino, giugno 1878.
Nell'elenco n. 81 (36 trimestre 1876) degli attestati di priva-

tiva industriale che hanno cessato di essere validi per non ese-
guito pagamento della tassa annuale a tutto il 30 settembre 1876

yenne compreso, sotto il n. 85, il sig. Maurel Augustin di Mar-
siglia.
Però, avendo il sig. Maurel giustificato in seguito di avere pa-

gato in tempo utile la prescritta tassa annuale, a norma delPar-
ticolo 86 del regolamento approvato col R. decreto del 31 gennaio
1864, n. 1674, ho provvisto per la cancellazione del nome del me-
desimo dal detto elenco, e dichiaro che l'attestato di cui si tratta
è tuttora in vigore.
Voglia V. S. far procedere alla cancellazione dall'elenco che

trovasi depositato presso cotesto uffizio.
Il /f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. EL1A.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA ÌŸINTESTAZIONE (ga pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 375849 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 29339 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 215, al nome di Monago Andrea di Francesco,
minore, rappresentato·dal padre, e domiciliato in Messina, vin-

colAta per evizione e molestia, giusta l'atto di contentamento pressa
Salvatore Conti notaro in Messina in data 26 novembre 1860, e
il cui usufrutto spetta a Conti Teresa fu Antonino, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del .Debito Pubblico, mentrecha doveva in-

vece intestarsi aMunagò Andrea, ecc., il resto come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
liffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesedalla.
prima pubblicazione di questo qvviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 7 giugno 1878.
Per il Direttore Generale: Franano.

00NSIGLIO PROVINCIALE PER LE 80UOLE DI CAGLIARI

Concorso ai posti gratuiti di Regia fondazione
nel Convitto Nazionale.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti di Regia fondazione

vacanti nel Ûonvitto Nazionale di Cagliari, s'apriranno il 19 del

mese di agosto.prossimo venturo.
È vacante nel detto Convitto Nazionale un posto gratuito per

gli. studi classici.
Il concorso avrà luogo nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

abbiano compito gli studi elementari, e naa oltrepassino il dodi-
ossimo anno d'età nel tempo del concorsoa

Al requisito delfetà è fatta eccerione soltanto pei giovani già
alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.
Il concorso è aperto per qualsivoglia alasse degli studi classici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del regolamento

approvato con Regio decreto 4 aprile 18ôÐ, inserto il num. 4997
della Raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti dovranno

presentare al signor rettore del Convitto Nazionale fra tutto il
di 2 agosto prossimo:

1• Una istanza scritta di propria mano, con dichiðazione
della classe di studio che ciascuno frequentò nel corso dell'anno;

2• La fede legale di nascita;
3° Un attestato di moralità lasciatogli o'dalla podestà muni-

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolá, d'esser sano e seevro d'infermith schifose o stimate ap-

piccaticcie;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

,
sione paterna, sal numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione aceertita mediante dichiarazione delPagente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
I giovani che avranno studiato privatamente sotto la direzione

d'insegnanti approvati, in luogo dell'attestato di cui al n. 4, do-
vranno presentare un attestato degli studi fatti, la cui dichiara-
zione vorrà essere certificata vera dal signor provveditore agli
studi.
Per coloro che avessero già depositati tutti o parte dei suddetti

documenti in occasione di altri esami, o per iscrizione ai corsi,
bastera che ne facciano la dichiarazione nella domanda di cui al

n. 1, avvertendo però che il certificato del medico o chirurgo e

Pordinato della Giunta municipale, di cui ai num. 5 e 6, debbono

essere di data recente.
Trascorso il giorno 2 agosto fissato per la presentazione delle

domande e dei documenti degli aspiranti, non sarà più ammessa
alcuna domanda.

Colorp che per alcuno dei motivi indicati nel predetto regola-
mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convitto
esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al Consiglio provin-
ciale per le scuole entro otto giorni da quello in cui ne ebbero
avviso.

Dagliari, addi 1• giugno 1878.
Il Presidente del Consiglio ßcolastico

MINGHELLI VAINI.

Disposizioni concernenti gli esami di concorso ai posti gratuiti dei
Convitti Nazionali tratte dal regolamento approvato con decreto

Reale 4 aprile 1869.
Art. 7. L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
Art. 8. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso

elementare consiste in un componimento italiano e în un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni secondari classici in un compo-
nimento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici

.

in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematim, marbata la medesima corri·
spondenza.
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui si deve

dettare ai concorrenti e ava loro presenza verifleata la inte filà
del suggello da tout 1 componenti della O ussia,.. ußnw

trice, nel ,-ao e nell'ora che à ..maata suu. basta.
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Art. 11. Sono assegnate & ore alla trattazione di ciascun tema
in giorni differegti; durante le quali uno degli esaminatori vigi-
1erà alla sincerità delle prove, e avrà cura che nessuna persona

estranea entri nella sala.
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei

vocabolari in fuori di quelli usati nelle scuole, nè durante la prova
aver comunicazione di parole o di scritti coi compagni del con-
corso e con altre persone. Contravvenendo a tale disposizione,
sarà escluso dal concorso.
Art. 13. Come ciascuno avrà finito, apporrà sullo scritto il pro-

prio nome, casato, patria e classe cui aspira, e lo darà nelle mani
del professore inearicato della vigilanza, il quale vi scriverà anche
il suo nome, e noterà l'ora in cui fu dato.

Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al pre-
siglente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.
Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni ohe seguono im-

mediata1ñente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie

riebieste per l'essime di promozione alle rispettive classi ðei vari

concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Il Times pubblica una estesa analisi della discussione che
,

ha preceduto il voto del Congresso con cui l'Austria-Unghe-
ria venne incaricata di occupare e di amministrare la Bosnia
e l'Erzegovina.
" Il Congresso ha risoluto che l'Austria-Ungheria occu-

perà la Bosnia e l'Erzegovina e si incaricherà della ammini-
strazione di queste provincie.

« All'aprirsi della seduta il conte Andrassy si è alzato ed

ha letta una memoria diretta a dimostrare che per un anno

'ntero l'Austria-Ungheria ha risentito il contraccolpo della

insurrezione che regnava alle sue frontiere e the terminò col
suscitare agitazioni fino nell'interno dell'impero.

* Il conte Andrassy dichiarò che l'Austria-Ungheria si
trova nella necessità di provvedere a 150 mila rifugiati bo-
sniaci i quali non intendono di ripatriare finchè la Bosnia
continui a rimanere sotto la dominazione turca e che sono

piuttosto disposti a rassegnarsi a vivere umilmente della ca-
rità austriaca, di quello che tornare al loro paese sotto la

minaccia continua di rappresaglie e di saccheggi.
" Disse poi il conte Andrassy che la Turchia non è ancora

in grado di mantenere la tranquillità in quelle provincie;
che l'agitazione rivoluzionaria in quelle provincie contro il

dominio turco continuerà a regnare; che questa agitazione
finirebbe coll'estendersi ai paesi limitrofi, e che, se il Con-

gresso tollerasse un simile stato di cose, esso assumerebbe

una grave responsabilità in quanto concerne la eventuale

tranquillità dell'Europa.
" Il conte Andrassy conchiuse col dire che l'Austria-Un-

gheria non chiedeva l'annessione della Bosnia e dell'Erzego-
vina, ma solo una decisione pratica per ovviare ai pericoli
accennati e che appena concordata una tale decisione l'Au-

stria-Ungheria sarebbe essa stata la prima a ratificarla.
" Tolse allora a parlare il marchese di Salisbury; disse

che l'Inghilterra riconosceva le giuste osservazioni dell'Au-

stria-Ungheria, e propose che questa'potenza vemsse incari-
cata di occupare e di amministrare le nominate provincie.
Secondo il marchese di Salisbury, l'interesse di tutti esige
che queste provincie vengano poste sotto la protezione indi-
retta di uno Stato potente, il quale Stato non poteva essere
che l'Austria-Ungheria.
Il signor Waddington dichiarò il parere suo che la pro-

posta dell'Inghilterra fosse da adottarsi nell'interesse stesso
della Turchia.
I rimanenti plenipotenziari avendo espresso una opiatone

analoga alle precedenti, parlò il plenipotenziario turco per

dire che la Porta non poteva consentire alla proposta della

quale si stava trattando a motivo che essa oltrepassava i li-

miti del trattato di Santo Stefano e perchè il governo di Co-
stantinopoli si crede in grado di provvedere lui all'ordine ed

alla amministrazione delle due provincie.
Lord Beaconsfield sostenne l'opposta tesi e il principe di

Bismarck espresse le sue meraviglie perchè i plenipotenziari
turchi resistessero quando essi non possono negare che il

loro governo per opera del Congresso è tornato in possesso

di tante e più importanti provincie che erano state cedute

col trattato di Santo Stefano.

La proposta dell'Ïnghilterra fu approvata alla unanimità
dei membri del Congresso meno quelli di Turchia ed Austria-

Ungheria che si Astennero.

Un giornale greco, l'1mera, reca il testo
della decisione

del Congresso relativa all'ammessione della Grecia. Il testo

suona come appresso:
" Il Congresso, considerando che nella disandnã <tel .mezzi

da adottarsi per la pacificazione dell'Oriente, à giusto che si

porga alla Corte d'Atene Popportunità di esprimere I suo1
voti, ed è altresì utile alle potenze di conoscerli, invita il go-
verno di S. M. il re degli Elleni a nominare un rappresen-
tante il quale sarà ammesso ad esporre le osservazioni della
Grecia ogniqualvolta tratterassi di decidere sulla sorte delle

provincie limitrofe del regno, e sarà invitato al Congresso
quando i plenipotenziari lo reputeranno opportuno. ,,
Quest'invito fu comunicato dal secondo plenipotenziario

germanico, signor de Biilow, alPambasciatore di Grecia, si-

gnor Rangabè, e per mezzo delPambasciata ellenica venne

notificato al Congresso che a rappresentante della Grecia fu
nominato il ministro degli esteri signor Delijannis.

I giornali austriaci recano il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, 30 giugno:

« In seguito al grande Consiglio dei ministri tenutosi gio-
vedi, i delegati turchi al Congresso furono incaricati di di-

chiarare che la Porta non può aderire a1Poccupazione di parti
del territorio che in seguito alla guerra non sono occupate
da truppe straniere. Anche i rappresentanti di altre potenze
fecero rimostranze alla Porta; sembra però che l'Austria,
sostenuta da altre potenze, non sia disposta in nessun caso
di rinunziare al necessario intervento militare per il ritorno

dei rifugiati. La°Porta, a quanto pare, non prenderà alcuna
disposizione militare contro l'Austria. ,,
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Stdl'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina da parte
delle truppe austriache scrivesi da Vienna alla National

Zeitung di Berlino:
" Rilevo da ottima fonte che l'esercito di occupazione si

metterà in movimento, il più tardi, nella seconda metà di

luglio. Una parte di questo esercito entrerà
.

nella Bosnia

probabilmente partendo da Essegg-Brood, passerà la valle
della Bosna e per la strada Principe Eugenio si dirigerà
sopra Serajevo. L'altra parte muoverá dalla Dalmazia sulla
linea Spalato-Sebenico-Sign verso Livno. Varcata la Sava e

la Bosna, il corpo'austriaco sarà in nove giorni a Serajevo.
Il comando di questo corpo sarà affidato al generale d'arti-
glieria signor Philippovicli

.

e quello dell'altro che partirà
dalla Dalmazia al luogotenente generale Jovanovich.IEhilip-
povich sono di origine bosniaca; nella Bosnia vi sono molti

beg di questo nome. L'esercito d'occupazione sarà forte di

circa 80,000 uomini, compresa la milizia dalmata che cono-
see a fondo ogni angolo ed ogni capanna dell'Erzegovina.
L'esercito sara accompagnato da un commissario ci«ile che
avrà l'incarico di organizzare l'amministrazione del paese.
A quanto si dice, a commissario è destirrato il sig. Preisky,
capo sezione nel ministero dell'interno, il quale sarà accom-
pagnato naturalmente da un certo numero di impiegati. Una
specialit& delfesercito d'occupazione sarà un treno grandioso
che è naturalmente indispensabile in un paese che è sprov-
veduto di tutto.
" Le truppe turche sparse in quelle provincie ascendono

a circa 42 mila uomim, e siccome è da supporsi che la Porta
si mostrerà ostinata di fronte all'Austria come lo è al Con-

gresso, così Iion resterà a far altro che a disarmare i nizam
ed i reáÏf e a maildare le milizie alle case loro, dacchè non
è probabile che queste, disperse come sono sopra un'amilia'
superficie, possano pensare ad una resistenza. Le truppe au-
striache avranno pure a snidare gli insorgenti, ma ciò non
sarà tanto facile in regioni montuose ed appena accessibili,
quali si trovano in quel paesi. Che però l'Austria si prepari
ad ogni eventualità lo prova il fatto che il corpo d'occupa-
zione porta seco d.iciassette•ospitali da campo.

" Non saprebbesi dire fin dove s'estenderà l'occupazione
austriaca, ma à certo che in brevissimo tempo le bandiere
austi'iache sventoleranno sulle mura di Novi Bazar. H resto

verrà da sè. ,,

I delegati della Società inglese dontro la schiavitù (So-
ciété Anti-Esclavagiste Britannique) hanno presentato un
memorandum al principe di Bismarck. Essi si appellano da
un lato alle deliberazioni del Congresso di Vienna del 1815
e della Conferenza di Verona del'1822, le quali hanno addi-
mostrato l'abbiettezza della schiavifù, e dall'altro consta-
tano che col ratto di quattro a cinquecentomila individui
annualmente la costa orientale dell'Africa rimane devastata
e le nazioni civili d'Europa perdono così un vistosissimo
commercio con paesi che si noverano fra i più ubertosi del
mondo. I delegati propongono in coliseguenza che il Con-

gresso di Berlino delib.eri:
" Che la tratta dei negri è considerafa come pirateria ;

- " Che le potenze rappresentate dai firmatari non ricono-

sceranno in avvenire l'esistenza legale della schiavitù nelle

loro relazioni cogli Stati, nei quali questa istituzione conti-
nuerà ad esistere.

,,

I delegati contano sul successo del loró memorandum,
tanto piii che le deliberazioni prese nel 1815 e 1822 contro,
la schiavitù stavano in diretta opposizione cogli interessi
commerciali della maggior parte delle potenze firmatarie,
mentre coll'abolizione della schiavitù decretata da tutti i
finnatafi non esistóno piti quegli interessi.

I gioinali viennesi recand il sovrano autografo indirizzato
dall'imperatore Francesco Griuséppe al presidente del mini-
stero austriaco, principe Ailerspòrg, e già sëgudisto dal te-
legrafo. Esso è del seguente ténòèd:

" Caro Principe Aúersperg?
Mi trovo indotto ad ördi11ard l'îýgiörnanientó del Con-

siglio dell'Impero dal 27 giugno a. c. sino ad ulteriore dispo-
sizione.

" Con viva soddisfazione io esprimo in questa occasione ai
membri di ambe le Camere del Consiglio dell'Impero la mia

piena ricognizione ed i miei ringraziamenti imperiali per lo
zelo pieno di abnegazione e lo spirito patriottico con cui
condussero a termine la difficile opera del compromesso,
tanto nell'interesse delle due liarti quanto per la prosperità
dell'impero complessivo. Io esprimo in pari tempo la fondata
speranza che il sentimento dei legami indissolubili e la con-
vinzione della comunanzaaegli interessi piglieri nelle due
metà dell'Impero sempre iù salde radici -e che la Monar-
chia complessiva sune sue basi nuovamente consolidate,
níercè l'opera conco e di tàÙe le forze, sÍ avviárá a prospero
e pbssente svihippo.

« FRANCESCO GESEPPE. >

TELEGRA ivi ivi Í
(AGÈNŽIÁ S'ï'EFÁNI)

BerIlpo, 2. 7- I delegati turchi attendono istruzioni per la
quistiono dolf'occupazione della Boënia.
Nella seduta d'oggi del Congresso continuaiono le diselissioni

riguardo alla Rumania ed alla Bessai-abia.
La Éiimania conserverebbe una §iccolà porte della Éessirabia

settentrionale e l'imboccatura di Kilia; ficeverebbe un'indennità
di guerra, la Dobrucia e una picöola parte limittofa alla Bul-

garia.
I delegati serbi si dichiarano soddisfatti delle concessioni fatte

dal Congresso alla Serbia.
Il Montenegro riceverk Antivari, che sarebbe dichiarata neu-

trale, ma accessibile alle navi da guerra austriache.
La dichiarazione letta dal delebrato greco al Congresso accentua

l'opportunità di un'annessione di Candia e delle provincie greche
alla Greëia, nelfinteresse della pace.
Parigi, 2. - Lo Scii di Persia è pÀrtito oggi þer VieÃÁa.
L'areiduca Alberto d'Austria à arrivato qui ieri, .diretto ai ba-

g11i di Trouvilb.
Vienna, 2. - La Corrispondenda politica ha da Berlino in

data del 2:
« Tutti gli sforzi si coñcentrano a persuadere la Porta a rico-

noscere le decisioni del Congresso riguardo all'occupazione della
Bosnia e delPErzegovina per parte dell'Austria-Ungheria.
« Credesi che la Porta terrà in tale quistione un'attitudine pas-

81VA.
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« Le potenze mantengono la decisione adottata, cioè che l'Au-
stria sia incaricata di ristabilire Pordîãe nella Rosnia à nell'Et-
zegovma.
« Le diteigènze fra TAtístria e la Russia circa il Montenegro

farono appianäte.
« Si attende che sorgi una divergenza fra FInghilterra e la

Russia riguardo alla questione di Batum. Lord Beaconsfield non
vuole che questa città sia ceduta alla Russia; domanda che Ba-
tum divenga un porto franco e resti in possesso deRa Turchia. $i
crede che la Enssia terminerà col rinunziare alPannessione di
Batum. >

Atene, 2. -11gabínetto ha dato le sue dimissiorii, in ãeguito
alle promozioni militari fatte daldinistio della guer a.
Il re scrisse a Comunduros una lettera, nella quale dice eb'egli,

avendo fiancia nel ministero, non nedetta queste dirnissiorii.
Credesi che il ministro della guerta sarà destituito.

Hergiglia, 2. - Furono fatti alcuni airesti in seguito ai di-
sordini avvânuti ieri alla Borsa contro il conajgliere municipale
repubblicano, il quale aveva proposto di togliere dal Corso di Bel-
zunce la statua del vescovo di Belzunee.

REGIA DEPÛ'I'AZIONE DI STORIA PATRIA
PER IÆ PROVIN01E Iil ROÈAGÈA

Tornata XII, 12 maggio 1878.

Íl socio conte Nerio ilalvezzi legge, seguitando dal punto dove
lasciô nella tornati del 28 Apíîle decorso, il secondo caþitolo della
sua litenidiia iiitorno a Carlo Grati diplomatico bolognese, rettifi-
canilo é riempiendo, con ricerche fatte sugli storici conteinpo-
i·aúdi e con aiuto di documenti; le inesattezze e le lacune non

poche della biografia di lui che è tra le altre degli scrittori bolo-
gnesi compilate dal Fantuzzi.
. Nato, forse ultimo figlio, da Giacomo Grati e dalla Caterina

Fasanini sua unica moglie, fu allevato sotto la disciplina e fiorì
neDa signoría di Giovanni Bentivoglio; deÏla quale il socio ricorda,
quasi rivendicandoli daüe incuraÃze del Sisukonni, la imponañia
politica e lo splendore scientifico e artistico che àýgiunse alla
citti. Il me di Carlo Grati apparisde la prima voltå ffai âobili
nomi dei cÀpi>qiiadra che seguitarono Giovanni Bentiveglio allo
àssedÏo í Asoig nel Bresciano e alPespugnazione di Longono e
Bignublo, piccoli fitti della 11acca guerra che i signori italiani
collegati combatteiono del 1483 e 84 coi veneziani. Vestito cava-

liere aurato dàl Beutivöglio con solenne pompa nella sua cap-

pella in San Gîacomo il 25 agile del 1486, partiva il 28 a capo
delle milizie õhe il .signor di Bo;qgna, condottiero insieme del

ponte60e e del duca di Milano, dovè, dopo molte dimostrazioni di
fedeltà al pontefice, mandare, ubbidend a Ludovico Sforza, nel

Napolitano in ajuto di quel re al quale lo Sikrza era allora colle-

gato e Innocenzo VHI faceva guerra. Nel 148i fu trà i Eriostra-
tori più acclimati nelle feste per le nozze di Annihile Bentivoglio
con Lucrezia d'Este, e,a! 3 novembre dello stesso Aiind con molti
altri gentilliioniini e un seguifo di Ì68 cavilli aocompag 1 ki-
gnore Giovanni a #isitare in Pááoia la chieha del 8 ito. L'anko
ságuente arrecò ai aignori di Bologna altro che tornei ep ÌIegii-
naggi. Francesca Bentivoglio, nioglie di daleotto Ëanfredi Wi-
gnore di Faenza, uccideva il marito; Giovanni, temendo per la
figliuola e per il nepote Astorre, corse a Faenza conducexîdo seco
il Grati, il Bergomino capitano del duca di Milano e gran solda.

tesca; i faentini, insospettiti non volesse il Bentivoglio recare in
sè o passare nello Sforza la signoria della loro città, circondarono
un giorno le miliale bolognesi, uccisero il Bergomino, fecero
prigione il Bentivoglio, che poi diedero in custodia a Lorenzo
de' Medici; il Grati potè venire a Bologna. Nel novembre era

scoperta la congiura fatta dai cinque Malvezzi figliuoli ði Ï3attista

con Giacomo Bargellini e Giovanni Battista Refrigerio per am-

mazzufe i Bentivogli; cungiura deHa quale il socio Malvezzi rac-
oglie ed espone con opportune considerazioni e pieno racconto le
ragioni è i modi: alla scoperta tenne dietro il supplizio di Gio-
vanni Maltezzi e il bando degli altri con la confisca dei beni: dopo
di che, a 6 dicembre, Carlo Grati ei·a mandato ambasciatore a

Milano a ringrazialie lo Sforma dei sensi d'amicizia dimostrati in
quel successo al Bentivoglio, a pregarlo volesse solleeitargli il pa-
gaanento dello stipendio suo di condottiere considerando la neces-
éità delle spese ake aveva a färäper guardarsi, a sopplicàrlo vo-
lesse far giustizia deinfalvežzise capitassero nello Stato milanese.
Di questa arabaseeria, ignoha agli storici, ilconte Malvezzireca

la 1striisione, inc ita nella autica storia della famiglia Grati
scritta dal Negri, con la quale Giovanni accompagnava il Grati
a Milano. A114 morti e si peëicoli seguirono nel 1490 e nel 91 le
feste. Giovanñi e Annihålesno figlio facean convito nella villa di
Belpoggio, oggi dei principi Hercolani, con Niedlð Rangrone e Gi-
berto Pio loro generi e cognati: sorse questione se nelle utnane

faccende più potesse la sapienza o la fortuna: per la sapietiza sta-
irano Giovanni e il Rangone, per la fortuna contrastavano Anni-
bále e il Pio: fu formato rimettersene alla forza, cioè fu comhät-
tuto nella piászá maggiore, û 4 ottobre 1490, un torneo, dei più
sontuosi che si facessero sotto Giovanni II che ne fece di splendf-
dissimi: ebbe vittoria la parte che comandata da Ahnibale com-

batteva per la fortunate ne era caposquadra Carlo Grati vestito
da selvaggio. Il quale pochi giorni di poi in nome di Eranceschetto
Cibo nipote d'Innocenzo VIII papa teneva al sacro fonte un fi-

gliuolo di Annibale: nel febbraio del1491 accompaggava Giovanni
a Ferrara. per de nozze 3i Alfonso d'Este con Anna Sforza: nel

giugno ospitava in sua casa Francesco Gonzagamarchese di Man-
tova e il fratello di lui Giovanni, trattando il matrimonio di que-
sto con Laura figliuola del Bentivoglio. Ma nel 1492 le morti di
Lorenzo de' Medici e d'Innocenzo VIII rompevano Pequilibrio de-
gli Stati italiani; e il primo nacènno aHo scomporsi fa dato dalla
lega fermata il 22 aprile del $3 fra il papa, Ludovico il Moro e la
reþubblica di Venèzia. Il ánea elesse capitano generale ààlle sue

.armi il Èentivogliõ, e gli män&ð â' 27 aprile lo stendardo, segno
delmupremo comando: Giovannião ricevè solennemente in S. Pe-
tronio, e lo consegnò e commise 41 Grati. Questi accompagnò poi
il suo signore a Ferrara per un Congresso; e ilk agosto fu nomi-
nato vicario generale per un semestre nel governo delle terre di
Cento e della Piqvé di dominio del vescovo di Rologna dal cardi-
nale GiuÏiáno della Rovere che a campare le persecuzioni di Ales-
sandro VI s'era rifuggifó a quei giornikel cáàteno d'Ostia e poia
Sassoferrato: questo è il primo segno dell'amicizia che il Della
RovereebbeþerilGifti, ätûloitia che rinkci fanestaai Benti-
vogli.

.G1osoit CAnnocc1 segretario.

1%TOTIZIE DIVElASE
il

RegiaMarina. - La R. corazzata Palestro partita da Ta-
ranto per croeierspl 25 scorso mese, ripremleva l'a,ncoraggio il
1• luglio c. m.
- II R. avviso Yedetta approdava a Taranto lo stesso giorno.

i mattina giungeva a Spezia, préveniente da Rapoli, il
R. traspp iÑà di Ùenova.

Uongreáso agrgelo internazionale. - Ci seriYono da
Parigi, 29 giugno:
< Dal 10 al 21 giugno si tenne (3i il Congresso internazionale

di agricoltura, il quale non sarà senza tio talito per le materie
di alta importanza agraria ed economica ch 4ttb. Quanto per
gli uomini emigenti che vi presero parte. Oltre ai ) ñ ri ödeli
agricoltori della Francia, vi e ano delegati å rappresentaliti go-
vernativi della Germania, dëll'Inghilterra, dell'Austrälik, d 1-
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l'Austria, del Belgio, del Canada, della Danimarca, della Spagna,
degli Stati Uniti delPAmerica, del Giappone, dell'Olanda, della
Russia, della Svezia, della Svizzera, delle Indie, del Pero, ecc.
« Rappresentava il Governo italiano, per incarico avutone dal

R. commissario generale, il prof dott. Ohlsen, il quale ebbe la

soddisfazione di vedere accolte ed approvate tutte le proposte da
esso presentate.

« Le adunanze generali del Congresso si tennero nella gran sala
del palazzo dell'Esposizione al Trocadero, mentre che le seduto

delle diverse sezioni avevano luogo nel palazzo delle Tuileries.
< Terminate le sedute del Congresso si fecero tre escursioni

seientifico-agrarie di grandissimo interesse nei dintorni di Parigi.
Ebbe luogo anche in onore del Congresso un gran banchetto inter-
nazionale degli agricoltori al Grand-Hôtel, al quale, oltre amolte
autorità, vennero invitati tutti i delegati e rappresentanti gover-
nativi degli Stati che presero parte al Congresso internazionale di
agricoltura.
« Non tacerò che nelle parti dell'Esposizione che comprende le

anaterie tessili ebbi campo di osservare, fra una grande varietà
dei prodotti delle colonie inglesi, francesi ed olandesi, un'impor-
tante raccolta di fibre, filati e tessuti del ramiè d'ana rara bel-
1ezza e fortezza. L'Italia, se vuole, trovera nella coltivazione di

questa pianta una fonte abbondante di ricchezza.
Recessi. - Il 30 giugno, scrive il Risorgimento, fra le brac-

cia del fratello Massimiliano, cessava di vivere in Torino Achille
31enotti, figlio di Ciro Menotti, che il duca di Modena fece impic-
care nel 1831. Doþo quella catastrofe, la faniiglia Menotti emigrò
prima in Francia e poi si stabill a Lucca. Scoppiati i moti del
1848, i fratelli Achille e Massimiliano Menotti vi presero parte ;
Pultimo continuð la carriera militare, ed è ora maggior generale,
aiutante di S. M. il Ro.
Nel 1859, Achille fu segretario generale del Ministi·o de1Pin-

terno del governo provvisorio di Modena; poi venne eletto depu-
tato di Carpi, ma dopo il trasporto della capitale a Firenze, egli
non si volle più presentare alle elezioni del 1864 e fissò la sua di-
mora a Torino, ove si dedicò ai suoi prediletti studi storici.

SCIENZE, LETíERE ED ARTI

Ulla visita alla Società agricola dei Trappisti
delle Tre Fontane presso Roma

Continuasione e Ano - Vedi 11 numero di ieri ·

II.

Esperti nello studio delle piante in generale, i benemeriti
trappisti ebbero una cura speciale per l'Eucalyptus. Le spe-
cie di Eucalyptus coltivate alle Tre Fontane sono molte. Ne
citeremo le principali per ordine della loro rusticità e resi-
stenza al freddo: L'Eucalyptus viminalis; l'Eucalyptus co-

riacea; PEucalyptus urnigera; l'Eucalyptus rostrata; PEu-
calyptus teriticornis; l'Eucalyptus botryoides; PEucalyptue
robusta; PEucalyptus populca; l'Eucalyptus rea¿.qera;
l'Eucalyptus mellio dora. Anche dell'Eucalyppylobulus, il
più importante,%bbiamo alle Tre Fonta,,, un bel boschetto.
Tuttavia non dee tacersi che il µ7eaulus non è forse il più
opportuno per l'Agro romanwÈ dubbio che il globulus abbia
facoltà di resistëre a 6, 7 o 8 gradi centigradi sotto lo zero.
Questa specie di acélyptus è la più soggetta alPazione del

gelo. Molto caigente rispetto al terreno e innalzandosi troppo

per non essere offeso dal vento, il globulus può essere sosti-
luifo benissimo dall'Eucalyptus piperita il quale, in seguito
alle esperienze fatte in Corsica, non si alaa al di la di due

metti, fa molto fogliame e da questo emanano profumi più
efficaci di quelli del globulus. E PEucalyptus rostrata si ac-
comoda pure, a preferenza di altre specie, ai luoghi paludosi.
Non altrimenti dicasi dell'Eucalyptus amigdalina, uno dei
più grandi alberi, a fogliame odorosissimo, e che sopporta
la neve, il freddo più acuto, ed è ricco di olio balsamico.

Una delle difficoltà principali per intraprendere con successo
e su vasta scala un'opera depuratrice e risanatrice coll'Eu-

calyptus è quella appunto di aver chi sia atto a metter in

pratica la coltura della pianta provvidenziale e abbia di

essa una cura assidua e pazientissima. Una scusa all'indo-
lenza e allo scetticismo rispetto alla benefica azione dell'Eu-
calyptus, fu spesso qualche esperimento non riuscito, perchè
fatto male. Come ben s'esprime il Ramel - uno dei più ener-
gici apostoli dell'Eucalyptus, e che diffuse la coltura di esso

in Francia e inaAlgeria - in una lettera al senatore Torelli
- Pinfaticabile propagatore delPEucalyptus in Italia,-gli
insuccessi dei tentativi fatti finora derivano specialmente dal
trattamento irrazionale che si usa colla pianta giovinetta.
I trappisti alle Tre Fontane non si égomentarono neppur

quando la sfiducia poteva dirsi il sentimento dominante.

Non larga è la superficie che essi diedero alla coltivazione
della mirtacea, ma gioverà notare che essi tentaron Pesperi-
mento su moltissime pianticelle e che nel secondo e terzo

anno, con giusta previdenza, piantarono altra specie di Eu-
calyptus. Essi seminano a settembre anzichè a primavera, e
la separazione dei vasi si fa alla fine di novembre non appena
le piante giovani hanno 4, o 6 foglie, e l'altezza di 2 a 3 dita.

Il Padre Grildas ha introdotto ora un altro metodo per faci-

litare il modo di estrarre le pianticelle colla terra tutta adesa
alle barboline. Non si adoperano vasi, ma si eseguisce la se-
minagione su vasta scala in cassette di legno, larghe interna-
mente cent. 70; -- la terra in cui si depongono i semi è un
misto di terriccio vegetale e di terra d'orto, il tutto passato
per vaglio a righe parallele e distanti fra loro cent. 6. Nel-

l'invasare, nello svasare, nel piantar doûnitivamente al

posto, i trappisti si preoccupano soprattutto del vigore e

della stabilità che deve aver la pianta nel terreno.
Sarebbe forse troppo l'affermare che alPEucalyptus, sol-

tanto all'Eucaliptus,si deve astribuirelasalubritàdelferemo
e lo spettacolo di questa casinel deserto. Chè devesi pure te-
ner conto di quei molti lavori di bonificamento, scassi, riem-
pimenti, Ìognature, fosse di scolo, che i coraggiosi frati vi in-
trapresero in questo decennio. Ma negare che PEucalyptus,
questa pianta antiparassitaria per eccellenza, questa specie
di crogiuolo depurativo vivente che rende all'atmosfera con-

vertici invaporebalsamico e ossigenate, elementi d'insalubrità
e di putrefazione, abbia avuto parte principale nei grandi
miglioramenti verificatisi alle Tre Fontane, è negare la luce
del sole. Ma quando s'è detto delPEucalyptus che è pianta
mirabile per compattezza, tenacità, longevità, incorruttibi-
lità, forza d'assorbimento e azione antisettica, non s'è detto
tutto. I trappisti alle Tre Fontane hanno saputo mettere in
evidenza anche le proprietà terapeutiche della pianta.
Un viaggiatore e medico egregio, il polacco Zagiell, già ci

accennò alla scomparsa progressiva delle perniciose e delle
intermittenti in Egitto collo svilupparsi pronto e raliido del-
l'Etícalyptus, ed ai successi d'un preparato, l'Eucalyptina, col
quale si curarono il colèra a Beirouht e altrimorbiinfettivi,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 2596

non escluse le febbri per malaria. Il principe Alessandro Tor-
Ionia, cui il censo sterminató non offre che argomenti al ben
fare in pro dell'agricoltura e del suo paese, non solo fu dei
primi a sollecitar la piantagione dell'Eucalyptus, ma da
quest'albero della febbre, come lo chiamano gli spagnuoli,
trasse anche un vino, che fu trovato utile, si afferma, nelle
dispepsie da esaurimento per cachessia palustre e nelle feb-
bri intermittenti recidivemiasmatiohe.Nell'ospedale di Santo
Spirito la tintura alcoolica di Eucalyptus operò efficacemente
nella cura delle febbri malariche recidive. Nelfopuscolo del
dottor Fedeli: ßulle proprietà bonificanti e terapeutiche del-

l'Eucalyptus globulus, letto due annisonoall'Accademia me-
dica di Roma, sono citati esempi molti ed autorità non so-

spette circa i vantaggi del trattamento curativo delle febbri
painstri coll'Eucalyptus. Il dottor Keller, mellico capo della

Compagnia ferroviaria austriaca, chiude una statistica inte-
ressante col dire che l'Eucalyptus -- s'intende le foglie poste
in macerazione nell'alcool e ridotte in pezzettini- è da ri-
guardarsi come rimedio importantissimo contro la febbre;
che-questo rimedio è attivo soprattutto nelle febbri ribelli al
chinino; che la durata della cura per mezzo dell'Eucalyptus
è più breve di quella del chinino.
Ma l'elixir d'Eucalyptus alle Tre Fontane ha superato le

mie previsioni, ha ridotto quasi a zero i miei dubbi. Credo
non metta conto ricorrere alle audacie della quarta pagina
e all'assordante tromba della réclame er ersuaderci dellaP P
bontà di questo liquore-medicamento. Gli stessi monaci che
lo fabbricano con tanta diligenza e lo bevono in tanta copia,
faimo, senza aprir bocca e col loro aspetto florido e la loro

permanenza nell'eremo anche viei mesi della canicola, il più
bell'elogio d.ei febbrifugo elixir. È fatto accertato che con

questo 'iquore si troncaron febbri accessionali, si debellaron
febbri resistenti al chinino e ad altri•trattamenti razionali.
Per tutte le quali cose, ci pare non abbia torto il senatore

Torelli quando nel suo recente e bellissimo opuscolo : L'Eu-
calyptus e l'Agro roniano vi insiste con passionata energia,
mette addirittura in campo la quistione dell'estratto d'Eu-
calyptus come succedaneo del chinino.
Certamente vuolsi riconoscere che ancora sub judice lis

pèndet; che la scienza non ha ancora pronunciato la sua pa-
rola solenne in proposito; che il chinino è un rimedio so-

vrano per universale consenso; che per detronizzare il chi-

nino non basta affermare che l'estratto d'Eucalyptus più
volte ha giovato meglio. Occorre il concorso di quel medico
galantuomo che è il tempo; occorre Peloquenza di casi clie
si moltiplicano a migliaia; occorre il risultato di esperimenti
moltissimi e condotti da uomini competeliti e di null'altro
solleciti che della verità vera e del bene dei propri simili;
occorre star lontani dalle esagerazioni calcolate e interessate
e da quella sete di ciurmerie, di subiti guadagni, che avve-

lena e inceppa le più utili imprese.
Non pertanto sarà bene avvertire che le paludi abbondano

nella bella penisola; che la dea febbre vuole vittime a biz-

zeffe ogni anno fra noi; che il solfato di chinino costa di

molto che i Biû esposti pureause diretto della malaria non
.ono 1 Leniamful aella fortuna; che non tutti i farmacisti
sono galantuomini così perfetti da resistere alla facile ten-
tazione di dare adulterato un prezioso farmaco; che è enorme
la aproporzione fra la massa di chinino che occorrerebbe per

combattere le febbri e la quantità di esso chinino che si som-
ministra agli ammalati; che vi sono molte località e molti

poveri, lungo l'estesissima linea litoranea, in condizioni tali

da non poter lottare contro gli effetti esiziali del miasma
palustre; che, infine, sarebbe una vera benedizione un rime-

dio buono -- anche se non potente come il chinino -- un

rimedio atto a contbattere le febbri e corroborante per
giunta, un rimedio di facile produzione e diffusione e che, pel
fatto stesso della tenuità del prezzo, si potrà aver sempre

genuino.
I'argomento à troppo importante perchè possa sfug'gire

all'attenzione dei clinici, dei pratici, dei legislatori, dei filan-
tropi.
Se Pappetito è sempre indizío di equilibrio nelle forze or-

ganiche, un appetito che aumenta al punto di diventar fame
per efetto di due bicchierini di elixir fabbricati colPEuca-

I¿ptus, mi persuadeenche troppo dell'esagerata importanza
ei Vermouth-china, dei Fernet-Branca e di quanti liquori
tonico-stomatici e fattori dí lunga vita si regalano ogni
giorno all'afflitta umanità.
Useendo dal convento, mi parve che qualcosa dell'esser

mio rimanesse colà: certo un immenso afetto e rispetto per
quei bravi monaci, i quali trovano nella scienza applicata
alla più nobile delle professioni, Pagricoltura, le prove piti
efficaci dell'esistenza di Dio, della spirituale natura delPente
che in noi pensa, ragiona e vuole; di quei bravi monaci che
santifìcano la dottrina del lavoro e della previdenza e pro-
testano implicitamente contro .coloro che questa dottrina
chiamavan atea e che innalzavano all'onor degli altari Be-
nedetto Labre perchè preferiva la macerazione della carne
alla virile operosità; di questi bravi monaci che non fanno
scender dal cielo la religione per mescolarla alle passioni,
alle ire, alle pompose miserie che agitano e sconvolgono que-
sta pallottola sublunare.
Se il senatore Torelli era soddisfatto della gita e degli ac-

cordi sti ulati col Padre Superiore, io non canzonavo. Dirò
anzi che le mie tem ia pulsavano per concitate lusinghe e
che a un certo punto ã bandonai le briglie sul collo di quella
poledra alata e sfrenata che è la fantasia. Quante belle cose
non sognai e non vidi, coll'occhio dell'anima commossa, in

quel momento! A quante severe domande non diedi io una
facile risposta! Questa nostra; patria non è dessa una terra

privilegiata? Tutto qui non è forse volto al meglio per im-
mancabile sorriso della Provvidenza, per irresistibile neces-
sità di fortuna? E questo problema terribilmente complesso,
irto di tante difficoltà tecniche, economiche, sociali, che è la

botiificazione dell'Agro romano, forse che è superiore alle

forze, all'intelligenza, al coraggio dell'Italia composta a na-
zione e così innoltrata sulla via della civiltA e del progresso?
Forse che. a danno e vergogna nostra dovrà,durar sempre
questo deserto che circonda Roma, l'eterna città dell'anima;
lo splendido tetto del nostro edifizio nazionale ? Forse che
dovremo tardare a veder fumar le ville e ondeggiar la
messe e faticar l'allegro colono su questa campagna deso-
lata, ignuda d'alberi e di abitatori, e dove oggi non si lavora
che a rischio della salute e della vita ?
Il lettore farà giustizia, temo, del poetastro che scrive.

Fortunato il mio illustre compagno di viaggio, il quale,
mentre io bamboleggiavo coll'immaginazione, ponzava un

altro succoso discorso da pronunciare in Senato ; meditava
un altro serio opuscolo per vincere i perplessi, incoraggiare
i timidi, disarmare gli scettici; diceva coll'eroe ateniese:
" batti ma ascoltal ,,; ammetteva colLessona che il volere è
potere, trovava giustissimo il proverbio: chi punta la spuntà;
era d'accordo colle Sante Scritture laddove parlan della fede
che muove le montagne.

R. Rosmura.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto eentrale meteorologien

Firenze, 2 luglio 1878 (ore 16 36).
Pressioni leggermente diminuite neÚë lienisola; stazionaria in

Ëardegna e in Sicilia. Ÿenti generakninte deboli e mue tran-

quillo. Greco freseo soltanto lunge le eoëfe venete, e ponente forte
a Ho di Priinäro. Cielomreno in quasi tutte le nostre stazioni.

Venti freschi del prjmo quadrante nellg Gran Bretagna; del quarto
nella Scandinavia. Tempo calmo e cielo nuvoloso in gran parte
delPAustria, a Pietroburgo e a Pera. Nel pomeriggio di ieri sci-

rocco forte e mare agitato a Po di Primaro. Stamani nebbia fitta

a Porto Empedocle e presso il Capo Passaro. Tempo generalmente
buono don indjzi di qualche leggierg burrasca nel nord e nel cen-
tro e di venti alquanto freschi sull'Adriatico superiorg e centrale.

Osserntorio del Collegio Romilo - 2 inglio 1878.
AIxTREEA DEI,LA STAEIONE-

,
66.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760, 7ô0,1 758,3 758,5
a 06 & al taaré

Termoinet.esterno 22,1 80,0 29;7 · 23,5
(centigrado}

Ümiditå relativa... 19 51 · 48 86

Umidità assoluta... 15,49 10,20 14,92 18,55

Anemoscopio e wel. NO. 1 NO. 10 80. 15 B. 3
orar medialaku.
Stato del bielo....... O. bello 0. bello 0. bello 4. nebbia

assai alta

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
2¾rmometro; gesioloà00,7 0. 24,0 R. I Minimo·= 18,0 0 -14,4R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di S luglio 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V A LORI so»Immo
minIe remte

IÆTTERA ANARO I.HTTEEA DARABO I.ETTBEA DigABO

Readita Italiana 5 010. . . . . . . . . . • •

Detta detta 50/0............
Certiflösti sul Tesero 5 0/0 . . . . . . . .

Begtt Eulissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

1)êttà dâ€td llothitehtle . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Gbbligasløni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
Asioni Regla Cointerestista de'Täbacdhi
Obbligaziëài dette 6 0|0 . . . . . . . .

Regdita Anatriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Murifolpio di Roma . . . . .

Ëanca Nažionale Italiank . . . . . . . . .

BanchRomaan ................
Banca Naziönele Toscans . . . . . . . . .

Banda Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Generalð di Øredito ¾obiliare
Italiano...................

Cartelle Ofedito Fondiarîo BancoSanto
Spûite ...................

Gonipagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

trade Ferrate Roniarie . . . . . . . . . .

ObbligaziooFaettè . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferraty Meridionali . . e. . . . .

bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Rnom Meridionáli 6 per centò (oro) . .

Obbl. Alta Itaita Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniëre di ferro
Società Anglo-Ro'mana pei l'illutnium-·

zidába Gaá ... .... ....

Gas di Civitavecchia
Pio Ostieuse . . . . . .

1° 86ÌRestre 1879 -•

1• oitobre 1818 -

So trimestre1ß78 587 50
16 aprile 1878 -

1• giugno 1878 -

1° ottobre 1877 -

1° semestre 1878 600 -
- 500 -

- 500 -
I• semestre 1978 1000 -
2• semestre 1878 1000 -
- 1000 -
- 500 -

- 500 -

1•aprile 1878 600 -
- 250 -
- 600 -
- 400 -

600 -

- 600 -
- 500 -
- 681 50

1 semestre 1878 400 -
- 500 -
- 480 -

- 79 86

850 - - -

150 - - -

1000 - - -

700 - - -

250 - - -

400 -

250 - - -

600 - - -

500 - - -

537 60 - -

500 - - -
500 - - -
430 - - -

IS60 --

-- -- -- -- -- 87-
-- -- -- -- 8465

- - 85 75

- - 865 -

- - - - - - 2005 -
-- -- -- - -- 1920-

-- - 410-

- - - -
- - 683 -

Pa•ewat fatif s

Ëarigi . . . . . . . a . . . . . . . . . 90 107 50 407 80 - -
Maksiglîa . . . . , , , , , . ; , , , , ,

90 -
- -

- - 5 010 - 26 semestre 1878: 82, ß2 02 112 cont.; 81 5 82go.
Lione L.....14....;..... 90 -- -- -

Londra................. 40 2693 2687 -

Aiigasta................. 90 -- --- -

VIeään ................. 90 -- -- -
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , ,
- - 21 60 21 68 - - :I Rindaco A. Prmu,

Boonto Èi Ëándå , .
5 OIO - - Ji Deputato di Borsa PIANCIAN1,



REGIA ÑRETURA ro ineia di Èoma - Òreond rio di Frosinone Viso er aumento di gesto,
ÒÉËÊ Öl blütlANO DI ROMA &°'r"a . Je del trannaie et.n. as

miciliato in Roma ed elettivamente Clíë3nelPadinuzaM 20 ingeo¾0r-
presso l'aTTOO440 GISBOOPO DidANIIUkii igg gigggg rentenanno, Anti la 3? ammone del
difensore ulliëlbúð, coina dà igbhätoilt tribunale civile di questa cifta, all'asta
gratuito patrocinio del 24 aprile 1877, 1 i fa noto al pubblico che alle ore 4 pomeridgne delgiornog lygli py liga d a pringo Betirpeatp41Ao
Io Benedetto Baroni nacieže ebnië neità BElaidÊmnale, innanzi al sottoscritto äiiidáÑ, kvá Ìuögõ il pii lo e e- luógo lá véËÚltà del seguente intmobile

n. úQ23, com lire}40 a ebgto, luo L'asta si grg dbl metÿiio à 110 exadela vergige, e verrà àIiárta bulla Util do tirilo dellä Ossä posta fii
di Ÿalentinoinhaloni eër lá c à

sgmma Ji liÄ 9Ú5 NO, Àiaîlltidte dälla ÿ$rfžia fêt2tta dal géonintfé hiŠof Roma?1e is i Riþettä, un 84el05-r
siva somma di lire 833 60 0 Nicola Troi:n olitindibile a ohillaque nella segreterla comunale nel ore di gravata dell'annuo peißëtão canone AI
avvocato fifbio, seudi 5 ). 84 112,rp4xialire 31 89,4
Co e ot a at sua 6, 2. Per essera ámmesshalPastwigli aspiranti ddŸrgáno deþositare älVaut c'ð endellannpu Ërpet s 0 e di
al vol. 6p, e, 9074 con3tre g 4Q, - XitA che presiedeþ aop na ¢i. lir g)0 gr la garãña:ia del contratto spese sändt 100 part a 11re a faore di
beëùe Sotifica%e i 6 grugno fé ál- gel medesim enendosi alÌÃ chiusuée degliitâcántii solamentè 11 degiosito Sënnt Ftánceged, rappresentato nella
l'assiere Algssi, ySffŒntle que t fatfé N a1ÊÉio éBBÃ$o âÚ altri restituiti, mappa del rinne IV col numero
| gn p Š. IMggi dicazione ei farà a farere dåli'uÏtimo ini libre òfferelità, a di-

a onfi i r nai 44, q a

lire 75; .

ehtarazione che le offerte ia aumento nota potr¾nn esse e miná i à ITuno hélla Coffrafeñafta à Saa oco, a

Vista infine l'altra ordinansa del11e- per cen$9 destra colla proprietå SãIVI, éd äl I
gio tribunale ciVile hi RoinaTäl giu 4. Ilaggm Atarlò neÌÌ' sÎeitso della stipulazione del ebittrgtto abtfà letro col Mansoleo diXttgusto; côtu-
gno 1878 portanteëñdantiiddlikusa sire ÛÊhsä oman le l'Ëiii io prežÀo'yÎÏl(ÄdÏe Ì fohdi gli ti seer posta di piani terreni, sottoposte caer
loni si pagamento didire 547,compres - V. time e quattro plam superiori e por-
le alterion, unbificatarli giugno pe sg ni I sione di un quinto piano e terrazza

spese éd ogotari di ayrocäto e proca 5. Tät le e ese Waita i aVvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono superiore, con vascheda lavare e mae-

ratóre fostegnfek into grad e coal a a too Éifatario. china idraulida pär Tesea#azinne dél-
it

s a t i ec od bita
IIe thiig pair tare le offerte Ëaumento non inferig u e i g t dell Bo

inserito nellagassena Ufficialed Re. al veittesûËo prezzo. di pr vvisona aggmdicazione scadrà alle ore 4 pom. lire 555 75.

y gel 22 gig o correng col n. 146 ÄäÏŠgno gos Š• Che detto fondo venne aggiudicato
e agisso niii i epso alla procura 7. Emajmente si osserveranno peÌÌideanto le forutali‡à prescritteAalareget al signor Franee Guidigerdjeggrto
del Re, dotúe porta di questataW- lainer o sull'a t ÈÍfå gengräle delÍo Stato approvato con R. Recretpå P I15
celleria, non che la rinuncia in esso lídf lieWaiutalešoiqülà
emesha sil'antenedente igno¤únesh pub ttuarsil'ànmenttrdeÏ Bedth,con
del 16 giugno 1878, gaAig groni, alla n i gipliano di Roma, li 29:giugno 1878• dichidrWsione als emetterii in qñeilta
Direzione Generale del sotog 11 §idaco RSÀANDRO BELICI. cancelleria.
To fatto peräiò e eife ts tté 3164 Gwszum dott. FELICI Ñ gikia D. Il SEBÎRO E 401 ÎÎ Ê$Î

stero delle Finanze, in danno dello diBúostonéllkrt.680Frodeduracivifè
stessa,7alentigo Ansaloni r llayorg DELLA AlbA PERM¾iBA MORTABAAVMEVANO Re=a, useueno1878.
dúl medesimpaesegytti ëx- lony .

Wicancellier«PAetioPaoloEreóle.
stori di S. Teresa e tel Èárbèffãe Šlicaskno). Per copia cortforme aÏ suo originale,

nt I e r d Dije iËne deila ŠpcietÁ avgado procédut AlÍs ljnibUlfda Àjtrà¾Ío e Àl I ri

eso di pittore imbiancatpre vergi- numero dietyssette ebbligazioni del Prestito della Società stessa, appro- di Roma

cigjore, jnibe gli i pagare al þetto, vato con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la quarantehtanaqua a se• Addì½7 lugno 1878.

A saloni si somma sotto pena mestrale ammortissazione, in base all deliberazioni 30 gennaio e 4 lu. 8 35 R yleecane. C. PÄGNONCELLI.
d rei eringi ahe .ildignor Vàs glio 1856 dell'assemblea generale degli azionisti AVVIS

lentino Ansaloni per inserzione in gaz-
NOTIFICA (2 pubblicazione)

setta, stante lo incognito domicilio, Che li numeri designativi delle obbligazioni favorite dalla sorte sono litse- A signor Presidenza del Tribunais eir-

quanto il direttore generale del Te- guent eendariole di R-«gio£alabri«.

soro, in persona del commendatore si¯ Estratto N 1049 10° Estratto N 1040 Franceseo, Caterina ed Annunziata

geor Pietro Säufti, nèllä usireáidens Calabrò, e.gueßta autorizzäta därma-
al palazzo delle Finanze, a comparire

2 2417 11* 1486 Hfo Fartunato Focã¿nelta loro quelità
allandiensach terrà,S.26nelgiorno 8 323 12° 588 di eredi del defunto notar Criabrð

dLmer6olgdL luglio p. f.. nel lo6ale 4 1177 18 809 Alessio che risiedeva in sS. Alessio

dëlla Croce lštanäa, alle ore 10 intf- AMApromonte espongonoallaS.V.che
gneridiane, per ivi, quanfäßl §rfinS; avendo Retto notar costilníta la png
gistere, se vuole, alla dichtataziong 1691 15 1148 esumione kella somma di life 85 di au-
mettersi, ed in quanto al secondo 2248 16 976 una rendita iscritta htìI Gräg Libärdél

per enyttere la sua dichiarazione a Debito Pubblico del Regno d'Itália

senso di iggae e per le somme che ver-
vincolata pgsuo patrimamoe asuntone

ranno dichiargte, decretare il libetó S* notarile, gmata 1 titolo nominativo

asse no inRvdresgelio istante sino Che a partire dal giorno 6 del p òseimo mese di laglio presso la Bancy 310 6 d tate Napoli 2õ agosto 1

alla concorrenza deÎ an eredito Egióia NRiinfriale3n Ylieëino e liresso Ìa Èanca delli signori Musso e intendono, in onf r irsk 1eÌl artico 3
sort;g a spesa, e 616 non o Guillot in Tothio sarà apèrfö il pagamento o rimborso deldspitale nonfirtale legge notarne, stinsolare detta ren-
pravvenienza i tra pignor

pa delle obbligazioni portanti li surriferiti numeri in rågione di lire 350 caduna dita praticando tutte quelle formalità

a o a a el ese nptÎe azn o di nisÂiante rimessione delli corrispondenti titoli, di legge -. Reggio Calabria 19 marzo

nesto giudizio, le qualißevangenger Ohe a liártire gal detto giorno 6 luglio preço le Banche suddette sarà pure
1878 - Saverio Calarco avv. e profes-

tutte a carico del de itöre ignore ato alle bbligazioni del detto Prestito, bon%ro rimessione del relativo be e i R
e a

salvo del resto ogn to itto
la no il semestre mteressi scadente al 1° Idklio suddetto in ragione venti marzo milleottocentosettantotto

8094 ßARONI SENEDETTO ESß! óál rîdottó dietro deduzione di cent. 85, tangente - Il cario liiere A Fazuri.
itenutaperI inrpets111 istherassmobile. Per copta conforme da insárirste

R. TRIBUNi E CI C Vigevanopadd 2Lgiugno 1878. übbfloarsi al liensi delPart 88 della
draoma ggy legge sul Notariato li 25 Inglio 1875¿

Ad istanza della Intendenza di Fi - nn:nern 'A78ß

nanza di Roma,ae er essa l'intendente a pubblicazione) Regio Calabria, 20 marzo 1878.
s comin P ch , ggg 2925 Il cane.À. Fazzant.

icilio in vi delle Vergini, nel sue Si tees a òònoscenya dei signori poespesori di obbligazioni 3 per 100, emesse Cassa di $ÎSpartaloÄ ÛRBÌ4ÌÑÔYentili,
a focolombi Cristoforo, usciere dg galla Società delle Stfäde Ferrate del Sud dell'Austria e della Venezia, della La Ogsaa Centrale di Risparmi e
tribunalë¾tidd ttó, líó 116tilidato alst- ËoniÈàrdia"e'déll'Italla dént ale,che i tagliándi delle dette obbligazionima- Depositi di Firebse denuncia per la

gnersLeonardi Salvatore, già ricevi' få gatiäi of i• luglio prossimo sono sin d'ora pagabili per anticipazione a terza volta lo smarrimento di un 11-

tAge ,del registro di C hturipe,d'igspte tutto 11 30 giugno corrente praiso le aoltte stazioni delle Ferrovie dell'Alta
bretto em sso dalla Cassa affiliata di

residenza, domieilio e
dimo a, 11 cont

Italia, northáÎàiente autorižzate, la Otssa ntrale in Milano, la Ban6a di c'e61 st I o
yo did à 1'Brino¾Tòrino e la Banca Goöd, Padoa e 0, di Roma, :dt Bútl Marianna,

pe nell anno 1870, nel quale
risult A partire poi dal 1• Inglio prossimo, il pagamento dei tagliandi di cui trat- Ove non si presenti alcantra vantaÝe

debitore di lire 4786 64 sì 14 dicemhr tasi verriväedlasivamente disimpegnato, fino a nuovo avviso, dalla Cassa Cen. diritti sopra il suddetto libretto, saá

1870, e cið perché ne abbia legale co trale in Milano, dalla Banaa *di Torino e dalla Ranca Good, Pados e C. di
da ambedae le suddette Casse ricono-

nose z pe gnfû Icin er legittima creditrice la de-

8097 L'asciere Ôox.ount Caiezorone, Milano, li 26 giugno 1878. 8188 Firense, li 27 giugno 1878, 8108
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STERO DEI LAVORI THERIJCI
C ITT À. Og TOR I NO mmon muus Mi fâF imtiË

Avviso ili degliita aggiudidazione e di scadènza di fatali
NelPincanto tenutoal in questo palazzo secondo l'annunzio datone coll'avviso

delPB giugno corrente venne dal IIunidiplo aggiudicata l'impresa della do-

strúîone di acquedotti nel borgo San ßalvatore con posa di marclapiedi ed
opere cússoriè, mediante Pofferto basso

,

del 25 21 per cento sui relativi

prezzi, per eni Timporto approssimativamente calcolato in lire 100,000 si re-
sidua a lire 74,790.
Ilderiodo di tempo utile (fatali) per presentare oferta di ribassönon inië-

riŠre del vigesimo sui prezzi di aggiudidazione, accompagnata dal deposito e

dai àocumenti prescritti nell'avviso anzidetto, va a acadere alle ore 2 pome-
ridiane di venerdl 5 luglio pioásîmo, trascorso quale periodo, non potrà più
esbere accettata veruna e ferta.
I cúpitáli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con un esemplare del

sovra citata avviso, sono visibili nel civico allisio 2•, nel quale sarà accettata
l'ojferta predetta.

Torino, dal Talazzo muni¿ipale, addi 30 giugno 1878.
3160 11 segretario supplente: P. STREGLIO.

(la pubNiegstone).

HCA NAZIONR gl. REGNO D ITAMA
DËgeniong generale '

TV IS O.
Ðssèndo stata chiesta la rettifies in Galliano Giuseppe di Luigi, domici-
lista a Genova, dell'intestazione del certifleato prgvvisorio n. 3631 d'iscrizione
dilrá azioni emesso dalla Sede ni Milano in data del 7 u. s. giugno a nome

di Ganiano Giuseppe in Luigi, domiciliato a Genova, la I)Irezione Generale
della Banca reca. a pubblica notizia che, trascorso un mese dalla data.della

prhita hubblioazione del presehte aviiso senza cha hieno sorte legati oppo-
sizioni, farà emetteridilla nede di Genova, liresão cui trävansi attualmente
iáseritte le suddette tre azioni, na nuovo certifleato coll'intestailone rettifi-
cita come soprain sostituaigne di quello suddescri to chý sarkannullato;

oma, 1• Inglio 1818. = 3148

RFÆFEI'TUllA ITELLA PIlOVINCIA DI TIIAPANI
Avviso di séguito deliberamento.

Si notifica che a seguito degli ingairti tenutisi 11 di 22 del cofrente mese
da questa Prefettytia, ponförméraënte ill'avviso d'asta del 28 maggio p. s.

Ilappalto deLlavoti di costruzione e sistemazione della strada obbligatoria
Vitsweibellina, 14 tronco, della luoghezza di-chilometri 6 423 17± reane deli-
berato per la sommä di lire 49;776 02 dietro l'ottenuto ribasso di centesimi 75
perzogni cento lire su quella di stima.
11 termine utild (fatali) per rassegnare offerte in diminazione del prezzo di
deliberamento, le quaU non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno
essere accompagnate dal delíosito e certißcati prescritti col suddetto avviso,
scade ëol mezzogiorno del 15 luglio p. v.
Tinvita chlunque voglia applicare all'Appalto a presentarsi alla Prefettura
nel termine Aianzi stabilito, pratia l'esservanza delle condizioni indicate nel
and etto avvis d'asta ÷

Tispani, 2 giugno 1878.
Per in B. Prefettuia

816 Íl ßeyretario Delega¢o af contratti: MICHELE FORTE.

A viso 4%stav
I simultanef incanti feri tenutiel essendo riusciti deserti, si addiverrà alle ore

10 ant. di lunedi 22 lug11o p. v. In una delle sale di questo Ministero, di-
nanzi il direttore generale dei ponti e etrade e presso la R¢gla Prefettara di
Trapani, avanti il prefetto, gimultaneamente ad una second'asta col metodo
del partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per centð, per lo
Appalto delle opere e provviste oedorrenti alla costruzione del tered
tronco della strada provinciale di seconda serie, da Poggioreale
a San Cippirello, scorrente in provinaia di Trapani, compreso
fra la Sella del Pozzillo ed il Rivo Pernice al confine colla pro-
vincia di Palermo, della lungheza di metril1,&80, per la pre-
swita somma soggettaa ribasso si'asta, di lire 175,612.
Percið eoloro i quali vorranno attenderg a detto appalto dovranno, negli

indicatigiorno edora, presentarp in ùno deitsuddesignatiufficÏ le lorooferte,
emeluse tµaeHe per persona de dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate: I?impresa sark 4xindi delibe-
rata a quello chþ dalledne ante risulterkilynigliore offeÑntes flualung là
il numero dei partiti, purchè sia stato suþerate o ragginato-il-limite minimo
di ribasso stabilito dalla schedä ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolåto d'appalto generale;

approvato con decreto Mihisteriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale,ig
data 14 aprile 1877, visibill, assieme alle altre carté dei progettö, nei anddetti
allizi di Roma e Trapani.
I lavori dovranno intraprenderal testo dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termião di anni due anecessivi.
Gliaápiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'att delin medeshWa

esibire:
à) Ïin certifloatoTI Inorafftà rilasciato tempo prossimo alPixeaato dalli

autorità del luogo di domleflio del concorrentet
b) Un attestato di un kiiregnere àonferinato dal y efettŒo sottopref'etto,il quale sia stato rilaseisto da non più di.sel misi, ed assicatÏ che il condor--

rente o la persona che sarà incaricata di dirigere,sattotla aga responsabilità
et in ens vete4 1avörig haalWoofroisionf o capacità necessarie gier resegulamento e la direzione- dei lavori di cui api preëente äv isú;

e) La ricevuta di una dello Cause di Tesorò la ytoxinciale di Roma o
Trapani, dalla quale' risulti del fatto d þõeit&intériñale di lire 10,000 in name
rario od in eartelleuál portatðre del Ðebito Pubblifo dello Stato aÏ valore
di Boi'sa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva Lifesata al decimo della som19a di deliberamento

ip numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatarlo dovrk, tíèl terthine di giorni 15 successivi all'aggiudi

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare;da uno dei suddedignati uffizi, oferte di rh

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito kkiorni
16 suecessivi alla data delfarviso di seguito deliberaniento.
Le pgese tutte inerenti all'appalto e guelle di regie o sono a cartoo deli

appaltatore.
Romai 28 giugno 1878.

Per detto Ministero
3119 E Daposeziow IJ. FRIGÈRL

INTENDE A I DIRßZIONEDI COMMISSARI T0giWÀRENARITTIg0
BTEL PRIMO Di Agggggggge

ATMao di concorso.
Ë aperto il concorso a tutto ii dì 29 luglid 1878 alla nomina di ri evitore del ÛUIAÉlIÉÛ
lotto al Banco n. 317 nel comune di Trapani, provincia di Trapani con Paggio A termini de1Particolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
lor&o thädio annnaló di lire 3222 4 Stato si notilles ehe fimpresa della provvista di
og aspirantiillidotta aounna farãsnä iierveñiie ayuesta Inten enza Poe- Due caldaie marine di ferro tubuldi•geën tubi dipitágg, dà Rpocorééntevistanza in carta forniti del competente hollo, corredata dei documenti reg6laniëniar pdf R. pirdslafo SesÏa a tre forni ciascun e re··cotàþrovanti i tequisiti voluti dalfarticolo 13& del regolamento approvato com .

.

Reale decreto 24 giugno 1870; ä.06736 titre la fede di specchietto rilasciata ocessert,=Pet' lit·ëA3AGO
dalfAuÈðådgiudiziaria. di eni negli avvisi d'asta del di 5 giugno, ora scorso niese, ó statadelÍbersta
.8 àšpikaÈí Áánó di una od alt delle categorie indicate nel suceenilvo degli incanti simultanei esperitisi11 giorno 25 giugno anddetto presso gli affici
articolo 13& deFenddette regolamento e dall'art. A del Reale decreto 5 marso; di Direzione di Commissariato militaremarittimo dei tre dipartimenti editt
187 p. 18ilŠ (Serie 2.), dovranno provaredeirispettive loro qualità. hasso di1ire A2 17 per cento.
Gli Imí $ôi è gli altri hanno Tobbligo ûi dimostrara con toenmenti tutte le Il pubblico è perciò difligato che il termine utile per Šråsentare le of

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso. ferte del ribasso non mmore del ventesinio scade a toezzogiorno det di 23 Inglia
Si avsette> th&il eennato aneo% dëlla categoria prima, e che .a guaren- 1878, regolato all!orologiaNgli uffici suddëtti spirat¥q1iál terniiBB aún sarà
tiitik délÏ*esei'eizio del Banco inédeldmò dovrà essere prestata una malleveria più accettata qualsiasi olletta.
in titbli del Debito Pubblico dello St t pei capitsle di lire 270 Chiunquain pensegnanza intenia füë il suindi ato ribasso del ventesimÑ
cNelfistanza sarà dichiarato di uhl arei alle condizioni tutto prescritte deve, all'atto della presentazione della relativa offerta in uno degli utlicÈ
gal entovato regolameáto sul lotto anddetti, accompagnarla col deposito prescritte daf suceität avviso d'asta

spangadit 27 ginghe 187g SpesisySlaglia -1878.
814 UÏntendente: MORENO. 3114 12 Capitano Commisearf iomfràÑil C. TOMASUOI;O.
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RIENIONS AI)RIATICKDI SICURTA
I ríTRgID19T10

La sottoscritta Direzione ha l'onore di invitarè i P. T. signori azionisti ad

intervenire personalmente, o mediante procuratore, al

Congresso Generale che si terd illLS Inglio p. v. alle ore Spam.
nell'ufBelo della Compagnia in Trieste, all'efetto di:

16 kicevere comunicazione del bilancio per l'anno 1877;
26 Deliberare sopra proposte della Direzione nella occasione del quaran-

tesimo anniversario deila fondazione della Compagnia;
36 Eleggere un direttore, essendo giunte a termine le funzioni del signor

Gustavo Landaner;
4• Eleggere ná revisore, essendo cessate le funzioni del signor Emilio

barone De Morpurgo.
I P. T. signori azionisti che desiderano prender parte al Congresso gene-

rale irengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34*) dello statuto, a deposi-
tare i loro certificati interinali di azioni

dal 10 Rno al 20 giugno corrente
in uno dei luoght a¿tto igÀ!cËti, iioè:

A Trieste, nell'allicio della Compagnia;
,,
Vienna reesg I'Agetizia generale (Weihbarg-Gasse, n. 4);

,,
Pest id 1d id. (Waitsner-Gasse, n. 8);

,, Praga, id id. 10. (Wenzelplatž, N. C. 778-11),

,, aras, id. Id. 14; (Hefaer Plan n. 2)

,,
Roma, id id, id; (PiazrràMonte Citorio, n.130);

,, xµano, id, id. id. (Piààsá Belgiojoso, 2);

,,
V nekin, id 18 id. (Boces di Piazza S. Marco);

,,
Berlino, presso I signori successori di Anhalt e Wagener.

Verso il deposito dei ceittileati -interinali, descritti in ordine numerico in

due conformi distinte (ginata il formulare somministrató dalla Compagnia),
sull'una delle quali verrà espressa analoga ricevuta, si rilascierà il viglietta
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto di ammissione,

non puþ essere impartita chè ad altro azionista della Compagnia avente di-
ritto a voto, e dev'essere sottoscritta dall'azionista mandante.

Trieste, 11 1e giugno 1878
LA ÚIREZIONE

della Riuntene Agfriattea di steus•tà.

*) Art. 33, - Gli azionisti che inteadono intervenire o farsi rappresentare
ai Congressi geoerali devono, gimeno 10 giorni prima di quello fisaato per la
radunanza, depositare i certificati toteringli o le azzom, munite del non sea-

dati saispens; presso'ItDirezione gella Compagnia in Trieste opresso le per-
sone. che a tale egetto saranno stage de lignäte nell'invito di convocazione;
essi riceveranno uno scontrino di degosito, il guaig constaterà il loro :Tilitto

ad Tntervenire at Congrego, od a farvist rappresefitáï'e niediánte pTocuràißà
procura non può essery rilasciata che ad altro azionista.

Le donne possono farsi rappresentare da appeiali procuratori, le persone
che stanno sotto tutela o curatèla, i eqrpi nto all, dai loro rappresentanti le-
galf o statutarj, quand'anche tutti questi non fosserozzionisti della Compagnia.
Art. 34. - Sono autorizzati soltanto a votare quegli azionisti che possedono

o rappresentano come procuratori almeno 5 azioni (nspettivamente 25 quinti),
ed h4nno in questo caso diritto ad un voto, 6 a 10 azioni danno diritto a due

voti, e così di seguito ad un voto di p1û per ognt
5 azioni oltre alle 10.

Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. - 2694

gyrugany Pitovisem ni massin
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Esecreatene d'is/petoideria legge so agosto 1868, se. 4615

Aniso d'inonto definitívo.
81 fa noto al pubblico ch nelfincanio tenutosi in questa Prefettura, nel

giorno 10 volgente mese di giugno, per lo appalto dei lavori di Prefrnvigne
della strada comunale ebbligatoria di Messina che dal villaggio Pace giunge

a quello di Torre di Faro, venne 19 stesso aggiudicato peilire cinquantotto-
m11a tiecentosessantascie 6entesimi trentaquattre. Chesu fale prezzo di prima
aggÌudicazione essendo state in tempo utile presentate efferte di ribasso in

grado di ventesimo, il prezzo di appalto è stato diminuito di lire tremilaqtlat-
trocentesettantadue e centesimi settantanove, e così a lire cinquantaquattro-
mila ottocentonovantatrè e centesimi cinquantacinque.
Dovendosi öra procèdere stú detto ultiard prezzo ad un nuovo dennitivo

incÀnto, il pubblico é avvisato che tale nuoyo esperimento d'asta avrå Iurgo
in questa Prefettura, alle ore 18 ant. del giorno 18 del vegnente mese di lu-

glie, dinanzi all'ill.mo signor prefettò, o a chi per lui, een il metodo della

estnizfóne delle.candele, come nello incanto precedente, e con tuttele
condi-

zioni stabilite con l'avviso dell'8 maggio ultimo.

In questo nuovo esperimento d'asta si fath luogo all'aggiudicazione qualun-
que sia il numero degli

efferenti.

In mancanza di offerte Pappalto di detta aliada resterà dennitivamente ag-

giuÏlicato al nijgliore offerente della (Ilmingsione de) ventesimo.

31
Messina, 25 giugno 1878

Segretario: E. JAGOBUCCI.

AVVISO.
I signori azionisti della Ranca AÑric6Ìa Italiana in liquidazione sono con-

Vocati in assembles generale per il giorno ventotto luglio prossimo, ad ore
dodici meridiane, in Firenzei fiel locale della liquidazione, posto invia Strossy
n. f>, mezzanmo.

Pos•ñine det giof•no è il seguente a

a) Nomina del presidente dell'adananza.
b) Rapporto dei liquidatari.
c) Deliberazione se,la liquidazione debba o no proseguire, ed in caso ne-

gativo provvedimenti conseguenti.
d) Discussione di quelle propost ehe ciascuno gli ázionisti aventi di-

ritto a prender parte all'assemblea creda di presentare nëll'interessy dellä
Società, e che sieno etate presentäte e depositate didei giorni avanti nella
sede della liquidazione nelle mani del signor Luigi Sangsi che ne rilascierà
ricevuta da esibirai nel giorno dell'adunanza da chi Voglia pórtare alla discus-
sione le proposte medesime.
Si rieerda che gli azionisti aventi diritto ad intervenirè sono quelli che fu-

rono compresi nel ruolo che fu di base all'ultima adunanza deira Società te-

nata nel 16 luglio 1877, e che il numero degli azionisti stessi essendo solo 111
quarantacinque, non potrebbe aver luogo il disposto-dell'articolo 51 dello sta-

tuto, perchè mai potranno aversi presenti cinquanta,soci possessori nomina-
tivi di venti azioni ciascano; per lo che qualunque sia il numero degli Azio-
nisti intervenuti si farå luogo, senza bisogno di rinvio a seconda convocazionp
all'esaurimento dejl'ordine del giorgo stabilíto pell'adunanza.
Per avere accesso alla sala e poter prender parte all'adunanza i signÔi

azionisti dovranno presentare al notaro chiamato ad assistere come attuario
álPassemblea il titolo comprévanté ó¾e posseggono nominativamente intestate
aliiieno venti azioni sociali comiiletamente såldate e corringondenti al ruolo
Vapradescritto.
Chi voglia profittare del diritto di þrehentike le proposte di che al n.i
dell'ordine del giorno dovrà presentare contemporaneamente il titolo delle
azioni per le quali abbia diritto a prender parte - all'adunanza, e dove il di
lui nome nog fosse compreso nel ruolo non saranno le proposte accettate.

Quanto alle procure ed ogni altra formalità e disciplina regolamentare per
l'ammiselone e tenuta dell'assemblea si osserveranno le disposizioni dello sta--
tuto in quanto di fronte allo stato di liquidazione dell'istituto possano essège
applicabili.
Le carte rfgaardanti la liquidastone saranno ostensibill fino al giorno del-

l'adunanza ai signori azionisti nel locale auindicato ogni giorno feriale dalle
12 alle 2 pom.

Firenze, 23 giugno 1878.
3126

.
LA COMMISSIONE LIQUIDATRICE.

AMMINISTRAZIOR PROVINCIALE PARMBER
Afriso pel ribasso del ventesimo.

II sottoscritto dettor Dante Volpi, notaro della suddetta Amministrazione,
fa noto che nei due incanti tenutisi oggi stesso a suo ministero sono stati
appaltati i mantenimenti ordinari pel novennio dal 1° gennaio 1879 a tiitto
l'anno 1887 dei seguenti due tratti di strade provinciali, e coal:

1° Del tratto dalla Malattiera di Seatri a Bercato per lire.ß380
2 E del tratto da Borgotaro alla Malattiera di Seatri per lire 6850.

E che il termine utile per presentare efferte in ribassomnon minori del ven-
tesimo sul prezzo di ciascun deliberamento, ecadrà pel primo tratto a mez-

sodi del giorno 13 luglio prossimo, e pel secondo ad un'ora pomeridiana dello
stesso giorno.
Tali offerte dovranno farsi in Parma, nello studio del sottoscritto, vicolo

Palmia, n. 28.
Parma, 28 giugno 1878.

3123 D. VOLPI.

S00IETÀ GENERALE DI 0REDIT4 80BIIJARE ITAllAN0
(2• pubNicazione)

Il Consiglio di amministrazione in conformità dell'articolo 48 degli statuti
sociali ha deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 l'interesse del
I semestre 1874 in lire 12 italiane per azione.
I pagamenti si faranno contro il ritiro della cedola n. 23 a cominciare dal

5 luglig prossimo in
rirenzei presso la Sede della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
Torino, idem idein Idem
Roma, idein idem idem

Genova, idem idéni idem
Id. presso la Cássa Generale.
14. presso la Cassa di Seonte.

Parigi, presso la Batón 41 Parigi 8 dei Ÿ&esi BASSÎ.
KB. 11 pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azione sarâ fatto al

cambio che verrà giornalmente indicato presso la suddetta Banca di Pa-
rigi e del Pµsi Bapsi.

'

aze, 19 giiigab 1878,
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$ÃÑ0Ã NAX0NALË NRL REGN0 DTI'ALIA s.......a¾·'A.Test.. s.
Ricci Filippo Senna, Totamasa

llianto della fitazione del di 20 del men di Giugo 1878 sis' a' s"fo.°.1, o,
Cajihal ooialtogtrimo Ale,akaÏiaÄNelaßrei -Ïß.UÑ-1 altiŠ1i,1.287) 1.150, 0,000 'au Tiffua
Rinnä detollica -vincolata JartMReg. 21gennaio 18"l5) . . . . L. 3, 0 0 'gg

mtu une tÏel pat änto gratsto,
Io Vinnenso Reanasiani useiere ad

asse e riserva . . . . . . . . . . . , , . . L. 157,790,830 02 0 ey or o

pggibialf e bogi p pcadegza pon maggiore di sepõe Longhi domiciliato in piazza
del Tesoro O mesi. . . L 126,464,921 38 8. Bernardog n 28, piano primo,ed atu
agabili in carta Id. maggiore di8 mesi ,,

tualmente d'incognito domicilio, resi-
ÏoÌ ÈI rà Ïta e cartelle esti•atte . . . 811,217 27

186,176,694 30
187,070,493 76

nza e
tri le 2 s la

hi 1 sero seguistati d ttinnerfte . . 58910555 5 24 In o 1878 flasato con dedreto pre-

tie pasio

to b in poneta etal ies 8,7pe 46

1,001,521 82
4R4 bblici e itoli4i prpgrietà dpila pqaca . . . L. 33,268,44 2 vëmWe 18 li in åres legali del

id. per, conto ggllappsega di rispp o. . ,, 3,057,830 2g 8yper Mento alle spese del giudi-
,

11
ij. gel (Gado papalqui g Splian gi y evig gga , .

" 42,042,321 93 o, o sq esee bile vi

EEefti icevatidl'incasso. . . . . . . . . , 5,71ß,048 03 pellò e seni ukione.
gg *

. . . . . . . . . . . . . . . . 818,804,328 22 3098 VINCEN O VESPASEANI HB4ÎOra,
tinarense . . . . . . . . , , , , , . . , , . . 7,658,g9 60 VÌSO.epositi . . . . . . , , , , , , . . . a . . . . , 694,681,4$ 97 (1a pu Nicazione)

Partite varie. . . ; , , , , , . , , , , , . - , , , 14,641,130 40 Il cancelliere del tribuñale civile di
ToTar.a . . . ;L.1,480,496,854 72 Velletri, nel giudizio di spropriazione

digaggp a te i i n a di esso., 2Ê,7 1,W ,,,
. . 2,841,44 63 yme t ceer

Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . , , . . . , , . ,, 740,666:7 al puibifop che nell'udienga
opmergiARO 401 Prestito Nasiongle . . . . . . , , , , , , 198,9374220 418;804,828 82

d 1487 a nego l'inggggg
0dello4tÑA#bagttilojaorpginatA Conv4xalone1*gigghp1875, gig976 Ossa piáni con 20.v i o g.
fati p .saldo aziont . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

50 000,000 ,, Yelletri, via ßorghese, numeri civi i
OTAIÁ GENBRAËB. L.1,$88;$38127 * Alin & Str ut

yÖ ,
retto verso leo tato in lire TO 68, cán

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, leni di egsa . . . 0 180,853 . Marino.

io r uma fro . .

Torar.a
. . . 0.1479,132,688 20 a garanzia 641'of t , si è di lire800

Rendite del corrente asereisto da IIquidärsi alla chineurs di esso . . . . , ,, 4,205,582 15 Velletri, 11 Ifgiugno 1978.

TOTAX.E GENERArda. L.1483,338,270 85
3159 Il viceeanc

--·-- REGIA fÏtETURA
Distinta della Cassa e Risertta det s• snansa ereto at no a.

Oro . . . . - • . . . . . . . . . . L. 29,765,373 60 Si rende noto che con atto del 26
Argento . . • . . . . . . . . . . . . . . . , 56,723,956 33 giugno corrente i signori Benaglia
ronzo nella prolior ione dbll'uno perale (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1876) . . . . . ,, 154628 65 Gioacchino ed Augusto,ë '1'ortoll mon-
Bi lietti oonégržiáli . . , , . . . , , , . . . , , , ,, 68,149,836 signor Aléesandró; rappresentante sil

Exenava . . . L. 154,783,284 48 mm renne Benagha Franceseo, hanno

CAssa , , .
L. 1&7,790,830 02 nel 18 maggio P. P., con testamente

tortaa otti del ay¿a¡o C;eeping,
Biglietti, fedi di credito al nome del-cassiere, boni di cassa in circolazione. Roma, dalla cancelfäla dàUA Pre

Iroirst da L. 650 ÆrxEBO: 1,Ì54,618 L. 67,7¾Ñ St 4ROBíO di $Û RIOgno 1878,
da L. 100 1,180,974 ,, 1¥8,097,400 Reune. G. PESCE.

1
R. BRE URA DI PÌËESTRW
Il sottoscritto rende noto che Not¡Boxxx L. 360,381,000 ,,

I Teres a vedava Pepe ha nel giorno di
Bialietti ecc. di tagli da letarsi diWorso. ggi emesaa formale d chiaramlone di

rmuneis all'eredita del di lei marito
Della cessata Banca per 1 4 Legaiionii 6 daMe 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,128 e &ngelo Pepe, morto intestato in a-

a L. 1000della cessata Banga di enova àN. 28 ,, 23,000 n garolo il giorno 28 gingoo 1877.
da L. 25 , 104861 ,, 2,571,ð25 . Palestrina, 28 giugno 1878.
da L. 40 4,710 ,, 188,400 a 3118 Per il canc. Gerasto PAGLIET
Ja L. *250 dolla cessata Banca di Genova 69 , 14,750 ,,

Tong L. 163,180,853 ,,
R. PRETURA DI PALIANO.

Si rende noto al pubblico che il al-
IL rapporto fra il capitale utile alla tripla circolas G. 188,888 869 e la circolas. L. 363,180,853 ,,

è di uno a 2 61 5 gnor Antonio Luigi Simeoni, per mezzo
la circolastoneL. ß63,180,853 ,,

di mandato di procura speciale rila-
B rapporto fra la riserva L. 154,788,284 48 e gli altri de Laë08,65679E76è di uno a 2 63 9 seisto al signor dottok Angelo Feli i

biti a vista 45,875,938 76 notaio di questa città, ha emesso oggi
oteaao in questa cancelleria regolare

ßaggio dello scosto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. $Êe te a 1Ÿried sie'ti gŠ $i
Sulle cambiali ed altri effetti di colpmercio . . . , , , , . . . . . L. 5 0|0 fa Gandida Lucioli, quale beneficio faSulle cambiali p,agabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . , 5 0|0 da esso signor Simeoni invocato conPer le anticipaziom su titoli e valori , . , , . , , , , . . . . ,

5 0/0 precedente dichiarazione del giorno 6Per le anticipazioni su sete. . . -. . . . . . . . . . . . . ,, 5 010 febbraio 1877.
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . - • • Dälla cancelleria della R. Pretura
Sul conti correnti pasalva . . , , , . . . . . . , , . . . . ,, 2 1/2 0/0

, suddetta, 11 29 giugno 1878.
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. 2067 ,,

3146 Il cane. G. Picargar.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 13 40 CAMERANO NATALE, Gerente.

Roma, 10 luglio 18TS. ""' *°2***


